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1. DEFINIZIONI 
 

Autorità 
competente (AC) 

Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Direzione 
Valutazioni Ambientali. 

Autorità di 
controllo  
 

L’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), per 
impianti di competenza statale, che può avvalersi, ai sensi dell’articolo 29-
decies del Decreto Legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i., dell’Agenzia per la 
protezione dell’ambiente della Regione Siciliana. 

Autorizzazione 
integrata 
ambientale (AIA) 

Il provvedimento che autorizza l'esercizio di un impianto o di parte di esso a 
determinate condizioni che devono garantire che l'impianto sia conforme ai 
requisiti di cui al Titolo III-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 
s.m.i.. L’autorizzazione integrata ambientale per gli impianti rientranti nelle 
attività di cui all’allegato VIII alla parte II del decreto legislativo n. 152 del 
2006 e s.m.i. è rilasciata  tenendo conto delle considerazioni riportate 
nell’allegato XI alla parte II del medesimo decreto e delle informazioni 
diffuse ai sensi dell’articolo 29-terdecies, comma 4, e nel rispetto delle 
linee guida per l’individuazione e l’utilizzo delle migliori tecniche 
disponibili, emanate con uno o più decreti dei Ministri dell'ambiente e della 
tutela del territorio, per le attività produttive e della salute, sentita la 
Conferenza Unificata istituita ai sensi del decreto legislativo 25 agosto 
1997, n. 281. 

Commissione 
IPPC 

La Commissione istruttoria di cui all’Art. 8-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Gestore Termica Milazzo s.r.l., installazione IPPC sita in comune di Milazzo, 
indicato nel testo seguente con il termine Gestore ai sensi dell’Art.5, 
comma 1, lettera r-bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Gruppo Istruttore 
(GI) 

Il sottogruppo nominato dal Presidente della Commissione IPPC per 
l’istruttoria di cui si tratta. 

Installazione Unità tecnica permanente, in cui sono svolte una o più attività elencate 
all'allegato VIII alla parte II del decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i. e 
qualsiasi altra attività accessoria, che sia tecnicamente connessa con le 
attività svolte nel luogo suddetto e possa influire sulle emissioni e 
sull'inquinamento. È considerata accessoria l'attività tecnicamente connessa 
anche quando condotta da diverso gestore (Art. 5, comma 1, lettera i-quater 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. come modificato dal D.L. 46/2014) 
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Inquinamento L'introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di sostanze, 
vibrazioni, calore o rumore o più in generale di agenti fisici o chimici 
nell'aria, nell'acqua o nel suolo, che potrebbero nuocere alla salute umana o 
alla qualità dell'ambiente, causare il deterioramento di beni materiali, 
oppure danni o perturbazioni a valori ricreativi dell'ambiente o ad altri suoi 
legittimi usi. (Art. 5, comma 1, lettera i-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. come 
modificato dal D.L. 46/2014) 

Modifica 
sostanziale di un 
progetto, opera o 
di un impianto 

La variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un 
potenziamento dell’impianto, dell’opera o dell’infrastruttura o del progetto 
che, secondo l’Autorità competente, producano effetti negativi e 
significativi sull’ambiente. 
In particolare, con riferimento alla disciplina dell’autorizzazione integrata 
ambientale, per ciascuna attività per la quale l’allegato VIII, parte seconda 
del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i., indica valori di soglia, e’ sostanziale una 
modifica all’installazione che dia luogo ad un incremento del valore di una 
delle grandezze, oggetto della soglia, pari o superiore al valore della soglia 
stessa (art. 5, c. 1, lett- l-bis, del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. come modificato 
dal D.lgs. n. 46/2014). 

Migliori tecniche 
disponibili (best 
available 
techniques 
- BAT) 

La più efficiente e avanzata fase di sviluppo di attività e relativi metodi di 
esercizio indicanti l’idoneità pratica di determinate tecniche a costituire, in 
linea di massima, la base dei valori limite di emissione intesi ad evitare 
oppure, ove ciò si riveli impossibile, a ridurre in modo generale le emissioni 
e l’impatto sull’ambiente nel suo complesso. 
Nel determinare le migliori tecniche disponibili, occorre tenere conto in 
particolare degli elementi di cui all’allegato XI alla parte II del D.Lgs 
152/06 e s.m.i.. 
Si intende per:  
1) tecniche: sia le tecniche impiegate sia le modalità di progettazione, 
costruzione, manutenzione, esercizio e chiusura dell’impianto;  
2) disponibili: le tecniche sviluppate su una scala che ne consenta 
l’applicazione in condizioni economicamente e tecnicamente idonee 
nell’ambito del relativo comparto industriale, prendendo in considerazione i 
costi e i vantaggi, indipendentemente dal fatto che siano o meno applicate o 
prodotte in ambito nazionale, purché il gestore possa utilizzarle a condizioni 
ragionevoli;  
3) migliori: le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di 
protezione dell’ambiente nel suo complesso; (art. 5, c. 1, lett. l-ter del D.lgs. 
n. 152/06 e s.m.i. come modificato dal D.lgs. n. 46/2014). 

Documento di 
riferimento sulle 
BAT (o BREF) 

Documento pubblicato dalla Commissione europea ai sensi dell’articolo 13, 
par. 6, della direttiva 2010/75/UE (art. 5, c. 1, lett. l-ter.1 del D.lgs. n. 
152/06 e s.m.i. come modificato dal D.lgs. n. 46/2014). 



  

 

Commissione Istruttoria IPPC 
CENTRALE TERMOELETTRICA Termica Milazzo (ME). 

 
       
 

 
PIC ID 149-10211_CTE_Termica Milazzo_13/03/2020 6 
 

Conclusioni sulle 
BAT 

Un documento adottato secondo quanto specificato all’articolo 13, 
paragrafo 5, della direttiva 2010/75/UE, e pubblicato in italiano nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, contenente le parti di un BREF 
riguardanti le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, la loro 
descrizione, le informazioni per valutarne l’applicabilità’, i livelli di 
emissione associati alle migliori tecniche disponibili, il monitoraggio 
associato, i livelli di consumo associati e, se del caso, le pertinenti misure di 
bonifica del sito (art. 5, c. 1, lett. l-ter.2 del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. come 
modificato dal D.lgs. n. 46/2014). 

Piano di 
Monitoraggio e 
Controllo (PMC) 

I requisiti di monitoraggio e controllo degli impianti e delle emissioni 
nell’ambiente, - conformemente a quanto disposto dalla vigente normativa 
in materia ambientale e nel rispetto delle linee guida di cui all’articolo 29-
bis, comma 1, del D.Lgs 152/06 e s.m.i. - la metodologia e la frequenza di 
misurazione, la relativa procedura di valutazione, nonché l’obbligo di 
comunicare all’autorità competente i dati necessari per verificarne la 
conformità alle condizioni di autorizzazione ambientale integrata ed 
all’autorità competente e ai comuni interessati i dati relativi ai controlli 
delle emissioni richiesti dall’autorizzazione integrata ambientale, sono 
contenuti in un documento definito “Piano di Monitoraggio e Controllo”. 
Tale documento è proposto, in accordo a quanto definito dall’Art. 29-quater 
co. 6, da ISPRA in sede di Conferenza di servizi ed è parte integrante 
dell’autorizzazione integrata ambientale. 
Il PMC stabilisce, in particolare, nel rispetto delle linee guida di cui 
all’articolo 29-bis, comma 1 del D.Lgs.152/06 e s.m.i. e del decreto di cui 
all’articolo 33, comma 1, del D.lgs. 152/06 e s.m.i., le modalità e la 
frequenza dei controlli programmati di cui all’articolo 29-decies, comma 3 
del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 

Uffici presso i 
quali sono 
depositati i 
documenti 

I documenti e gli atti inerenti il procedimento e gli atti inerenti i controlli 
sull’impianto sono depositati presso la Direzione Valutazioni Ambientali 
del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e sono 
pubblicati sul sito http//www.va.minambiente.it, al fine della consultazione 
del pubblico. 
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Valori Limite di 
Emissione (VLE) 

La massa espressa in rapporto a determinati parametri specifici, la 
concentrazione ovvero il livello di un’emissione che non possono essere 
superati in uno o più periodi di tempo. I valori limite di emissione possono 
essere fissati anche per determinati gruppi, famiglie o categorie di sostanze, 
indicate nel allegato X alla parte II del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.. I valori 
limite di emissione delle sostanze si applicano, tranne i casi diversamente 
previsti dalla legge, nel punto di fuoriuscita delle emissioni dell’impianto; 
nella loro determinazione non devono essere considerate eventuali 
diluizioni. Per quanto concerne gli scarichi indiretti in acqua, l’effetto di 
una stazione di depurazione può essere preso in considerazione nella 
determinazione dei valori limite di emissione dall’impianto, a condizione di 
garantire un livello equivalente di protezione dell’ambiente nel suo insieme 
e di non portare a carichi inquinanti maggiori nell’ambiente, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni di cui alla parte III del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
(art. 5, c. 1, lett. i-octies, D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. come modificato dal 
D.lgs. n. 46/2014). 
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2. INTRODUZIONE 

2.1. Atti presupposti 

Visto  il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 
GAB/DEC/153/07 del 25/09/07, registrato alla Corte dei Conti il 9/10/07 che istituisce 
la Commissione istruttoria IPPC e stabilisce il regolamento di funzionamento della 
Commissione; 

vista la lettera del Presidente della Commissione IPPC, prot. m_amte.CIPPC.REGISTRO 
UFFICIALE.U.0001123.12-06-2019, che assegna l’istruttoria per il Riesame 
complessivo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata a Termica Milazzo 
srl al Gruppo Istruttore così costituito: 
− Ing. Claudio Franco Rapicetta (referente) 
− Ing. Marco Antonio Di Giovanni 
− Dott. Antonio Fardelli 

preso atto che con comunicazioni trasmesse al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare sono stati nominati, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, del DPR 
14/05/2007, n.90 i seguenti rappresentanti regionali, provinciali e comunali: 
− Ing. Mario Parlavecchio – Regione Siciliana 
− Dott.ssa Concetta Cappello – Città Metropolitana di Messina 
− Avv. Giovanni Formica – Comune di Milazzo 

preso atto che ai lavori del GI della Commissione IPPC sono stati designati, nell’ambito del 
supporto tecnico alla Commissione IPPC, i seguenti tecnologi e collaboratori 
dell’ISPRA: 
− Ing. Raffaella Manuzzi 
− Ing. Roberto Borghesi – coordinatore, responsabile della Sezione Analisi integrata 

delle tecnologie e dei cicli produttivi industriali 
considerata La nota prot. DVA/26465 del 23/11/2018 avente ad argomento l’Accordo di 

collaborazione tra DVA e ISPRA per il supporto della Commissione AIA. 

2.2. Atti normativi 

visto il DLgs n. 152/2006 “ Norme in materia ambientale” (Pubblicato nella G.U. 14 Aprile 
2006, n. 88, S.O.) e s.m.i., 

visto  l'articolo 6 comma 16 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., che prevede che l'autorità 
competente nel determinare le condizioni per l'autorizzazione integrata ambientale, 
fermo restando il rispetto delle norme di qualità ambientale, tiene conto dei seguenti 
principi generali: 
− devono essere prese le opportune misure di prevenzione dell'inquinamento, 

applicando in particolare le migliori tecniche disponibili;  
− non si devono verificare fenomeni di inquinamento significativi;  
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− è prevenuta la produzione dei rifiuti, a norma della parte quarta del presente 
decreto; i rifiuti la cui produzione non è prevenibile sono in ordine di priorità e 
conformemente alla parte quarta del presente decreto, riutilizzati, riciclati, 
ricuperati o, ove ciò sia tecnicamente ed economicamente impossibile, sono 
smaltiti evitando e riducendo ogni loro impatto sull'ambiente 

− l'energia deve essere utilizzata in modo efficace;  
− devono essere prese le misure necessarie per prevenire gli incidenti e limitarne le 

conseguenze;  
deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione 
definitiva delle attività e il sito stesso deve essere ripristinato conformemente a quanto 
previsto all'articolo 29-sexies, comma 9-quinquies. 

visto  l'articolo 29- sexies, comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006, a norma del quale “i valori 

limite di emissione fissati nelle autorizzazioni integrate ambientali non possono 

comunque essere meno rigorosi di quelli fissati dalla normativa vigente nel territorio 

in cui è ubicata l'installazione. Se del caso i valori limite di emissione possono essere 

integrati o sostituiti con parametri o misure tecniche equivalenti.” 
visto l'articolo 29- sexies, comma 3-bis del D.Lgs. n. 152/2006, a norma del quale 

“L'autorizzazione integrata ambientale contiene le ulteriori disposizioni che 

garantiscono la protezione del suolo e delle acque sotterranee, le opportune 

disposizioni per la gestione dei rifiuti prodotti dall'impianto e per la riduzione 

dell'impatto acustico, nonché disposizioni adeguate per la manutenzione e la verifica 

periodiche delle misure adottate per prevenire le emissioni nel suolo e nelle acque 

sotterranee e disposizioni adeguate relative al controllo periodico del suolo e delle 

acque sotterranee in relazione alle sostanze pericolose che possono essere presenti 

nel sito e tenuto conto della possibilità di contaminazione del suolo e delle acque 

sotterranee presso il sito dell'installazione” 
Visto  l'articolo 29- sexies, comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006, a norma del quale “Fatto salvo 

l'articolo 29-septies, i valori limite di emissione, i parametri e le misure tecniche 

equivalenti di cui ai commi precedenti fanno riferimento all'applicazione delle 

migliori tecniche disponibili, senza l'obbligo di utilizzare una tecnica o una 

tecnologia specifica, tenendo conto delle caratteristiche tecniche dell'impianto in 

questione, della sua ubicazione geografica e delle condizioni locali dell'ambiente. In 

tutti i casi, le condizioni di autorizzazione prevedono disposizioni per ridurre al 

minimo l'inquinamento a grande distanza o attraverso le frontiere e garantiscono un 

elevato livello di protezione dell'ambiente nel suo complesso” 
visto l'articolo 29- sexies, comma 4-bis del D.Lgs. n. 152/2006, a norma del quale 

“L'autorità competente fissa valori limite di emissione che garantiscono che, in 

condizioni di esercizio normali, le emissioni non superino i livelli di emissione 

associati alle migliori tecniche disponibili (BAT-AEL) di cui all'articolo 5, comma 1, 

lettera l-ter.4), attraverso una delle due opzioni seguenti:  

a) fissando valori limite di emissione, in condizioni di esercizio normali, che non 

superano i BAT-AEL, adottino le stesse condizioni di riferimento dei BAT-AEL 

e tempi di riferimento non maggiori di quelli dei BAT-AEL; 

b)  fissando valori limite di emissione diversi da quelli di cui alla lettera a) in 
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termini di valori, tempi di riferimento e condizioni, a patto che l'autorità 

competente stessa valuti almeno annualmente i risultati del controllo delle 

emissioni al fine di verificare che le emissioni, in condizioni di esercizio 

normali, non superino i livelli di emissione associati alle migliori tecniche 

disponibili. “ 
visto l’articolo 29-sexies, comma 4-ter del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.ai sensi del quale 

“l'autorità competente può fissare valori limite di emissione più rigorosi di quelli di 
cui al comma 4-bis, se pertinenti, nei seguenti casi: 
a) quando previsto dall'articolo 29-septies;   
b) quando lo richiede il rispetto della normativa vigente nel territorio in cui è ubicata  
l'installazioneo il rispetto dei provvedimenti relativi all'installazione non sostituiti 
dall'autorizzazione integrata ambientale” 

visto l'articolo 29- sexies, comma 4-quater del D.Lgs. n. 152/2006, a norma del quale “I 

valori limite di emissione delle sostanze inquinanti si applicano nel punto di 

fuoriuscita delle emissioni dall'installazione e la determinazione di tali valori è 

effettuata al netto di ogni eventuale diluizione che avvenga prima di quel punto, 

tenendo se del caso esplicitamente conto dell'eventuale presenza di fondo della 

sostanza nell'ambiente per motivi non antropici. Per quanto concerne gli scarichi 

indiretti di sostanze inquinanti nell'acqua, l'effetto di una stazione di depurazione può 

essere preso in considerazione nella determinazione dei valori limite di emissione 

dell'installazione interessata, a condizione di garantire un livello equivalente di 

protezione dell'ambiente nel suo insieme e di non portare a carichi inquinanti 

maggiori nell'ambiente. “ 
visto  l'articolo 29-septies del D.Lgs. n. 152/2006, che prevede che l'autorità competente 

possa prescrivere l'adozione di misure supplementari più rigorose di quelle ottenibili 
con le migliori tecniche disponibili qualora ciò risulti necessario per il rispetto delle 
norme di qualità ambientale; 

visto l'articolo 29-octiesdel D.Lgs. n. 152/2006, che disciplina i Riesami delle 
Autorizzazioni Integrate Ambientali. 

esaminati i documenti comunitari adottati dalla Unione Europea per l’attuazione delle Direttive 
96/61/CE e 2010/75/UE di cui il decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i. 
rappresenta recepimento integrale, e precisamente: 
− Conclusioni sulle BAT per i grandi impianti di combustione (DECISIONE DI 

ESECUZIONE (UE) 2017/1442 DELLA COMMISSIONE del 31 luglio 2017) 

2.3. Attività istruttorie 

Vista L’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciata con Decreto prot. DVA-
DEC-2010-0000369 del 06/07/2010 a Termica Milazzo srl per l’esercizio della 
Centrale termoelettrica, sita nel Comune di Milazzo 

visto Il Decreto 430 del 22/11/2018 con cui è stato disposto il Riesame complessivo 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’esercizio della Centrale 
termoelettrica di Termica Milazzo s.r.l. 
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esaminata la nota acquisita al prot. m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.0010847.30-04-
2019, con la quale il Gestore ha trasmesso istanza di Riesame complessivo dell’AIA 
e la documentazione tecnica allegata inerente il suddetto Riesame 

vista la nota di avvio del procedimento istruttorio prot. m_amte.DVA.REGISTRO 
UFFICIALE.U.0013566.29-05-2019 

visto Gli esiti della riunione GI/Gestore del 22.10.2019 (verbale prot. CIPPC n.1842. del 
22.10.2019) nel corso della quale il Gestore ha fornito gli ulteriori chiarimenti, 
richiesti dal GI contestualmente alla convocazione della riunione stessa, e nella 
quale sono state richieste ulteriori precisazioni; 

esaminate  Le ulteriori precisazioni fornite dal Gestore con nota prot. CIPPC n. 1955.07-11-
2019 

vista l’e-mail di trasmissione del Parere Istruttorio inviata per approvazione in data 
13/11/19 dalla segreteria della Commissione AIA-IPPC al Gruppo Istruttore avente 
prot. CIPPC n. 2057 del 22/11/2019 ivi compresi i relativi allegati circa 
l’approvazione  

viste La nota n. CIPPC 2203 del 11/12/19 della Commissione AIA-IPPC di trasmissione 
del PIC ID 149/10211, e la relativa nota di proposta del PMC trasmessa da ISPRA 
con nota n. 1616 del 15/01/20 

esaminate Le osservazioni del Gestore al PIC e PMC ID 149/10211, (prot. 006/PRESS/LA/ab 
del 03/02/2020) acquisite con nota CIPPC 0000134.04-02-2020 e trasmesse dalla 
DVA alla Commissione AIA-IPPC con nota 0015423.03-03-2020 

visto La mail del 25/02/2020 di invio al GI del PIC revisionato a seguito dell’esame delle 
osservazioni del Gestore, avente prot. CIPPC n. 266 de 5/03/2020.  

esaminate Le dichiarazioni rese dal Gestore che costituiscono, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed 
integrazioni, presupposto di fatto essenziale per la redazione della presente relazione 
istruttoria, restando inteso che la non veridicità, falsa rappresentazione o 
l’incompletezza delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese dal Gestore 
possono comportare, a giudizio dell’Autorità Competente, un riesame 
dell’autorizzazione rilasciata, fatta salva l’adozione delle misure cautelari 
ricorrendone i presupposti. 

2.4. Riepilogo dei procedimenti istruttori dal rilascio della prima AIA 

Nella seguente tabella sono riepilogati tutti i procedimenti istruttori successivi alla Prima AIA. 

Tabella 1 

ID 
Procedimento 

(ID madre 
149) 

Tipologia di procedimento ATTO autorizzativo 

803 Modifica non sostanziale DVA-2015-0014383 del 28/05/2015 

1176 Modifica non sostanziale 16911/DVA del 20/07/2018 
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2.5. Riepilogo delle diffide attualmente in corso 

Non sono presenti diffide attualmente in corso per l’installazione IPPC. 

3. IDENTIFICAZIONE DEL COMPLESSO IPPC 

Ragione sociale Termica Milazzo S.r.l. 

Indirizzo sede operativa Contrada Mangiavacca, 98057 Milazzo (ME) 

Sede Legale Contrada Mangiavacca, 98057 Milazzo (ME) 

Rappresentante Legale Luca Amoruso 

Tipo impianto Centrale termoelettrica 

Codice e attività IPPC Codice IPPC 1.1 
Impianti di combustione con potenza termica superiore a 50 MW 

Classificazione NACE 
• Codice D 35.11: produzione di energia elettrica 
• Codice D 35.30: fornitura di vapore e aria condizionata 

Classificazione NOSE-P 
• Codice 101.04: combustione in turbine a gas 

Gestore Impianto Luca Amoruso 
Contrada Mangiavacca, 98057 Milazzo (ME) 
090-92321 
luca.amoruso@ram.it 

Referente IPPC Antonio Buccarelli 
Contrada Mangiavacca, 98057 Milazzo (ME) 
090-9232365 
antonio.buccarelli@ram.it 

Impianto a rischio di incidente 
rilevante 

No 

Numero di addetti 16 

Sistema di gestione ambientale SI: ISO 14001 (scad. 29/08/2021) e OHSAS 18001 

Certificato di prevenzione 
incendi 

SI (rif pratica VVF n. 8293) 

Periodicità dell’attività Continua 

Misure penali o 
amministrative riconducibili 
all’installazione o parte di essa 

Nessuno 
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4. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E AMBIENTALE 

4.1. Inquadramento territoriale 

La centrale è ubicata nel Comune di Milazzo, a circa 1 km dal mare lungo la costa nord della 
Sicilia, ad una quota di 20 m s.l.m. Lo stabilimento dista circa 30 km da Messina ed è in posizione 
limitrofa ai comuni di: S. Filippo del Mela, Pace del Mela, S. Lucia del Mela, Merì, Barcellona 
Pozzo di Gotto, Condirò e Gualtieri Sicamino. 
La centrale confina Essa confina: 

• ad Ovest, con la via Luigi Pirandello e più oltre con area agricola destinata a zona produttiva di 
espansione ASI (Area di Sviluppo Industriale - Provincia di Messina), 

• ad Est, con il Torrente Corriolo; 

• a Sud, con la linea ferroviaria Palermo Messina; 

• a Nord, con la Raffineria di Milazzo. 

Nella seguente figura è indicata l’ubicazione della centrale. 
 

 
Figura 1 

 
Nella seguente tabella si riportano le informazioni relative alla superficie occupata dalla centrale. 

Tabella 2 

Superficie dell’installazione (m2) 
Totale Coperta Scoperta pavimentata Scoperta non pavimentata 
54.000 8.000 11.000 35.000 

 
La centrale rientra nell’Area per lo Sviluppo Industriale (ASI) della Provincia di Messina. 
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Il consorzio per l’ASI si è dotato di un Piano Regolatore Generale Consortile (PRGC), datato 
Ottobre 1996, adottato con Delibera Commissariale 1 del 12/03/99 ed approvato con Decreto 
Assessoriale 557 del 26/07/02. 
Ai sensi del Piano di Consorzio, l’area in cui è ubicata la centrale rientra nell’area denominata D1.6 
“Piani Esecutivi Esistenti – Nucleo di industrializzazione Milazzo Giammoro”. 
Si intendono per Piani Esecutivi Esistenti, i Piani già predisposti dal Consorzio, dai Comuni o da 
altri soggetti negli anni antecedenti al PRGC. 
Il Nucleo di industrializzazione Milazzo Giammoro è destinato alla piccola, media e grande 
industria. In particolare gli interventi ammissibili nell’area includono le nuove edificazioni dei lotti 
disponibili, le ristrutturazioni, le demolizioni ed i servizi di zona e territoriali. Per quanto riguarda 
gli standard applicabili, il PRGC prevede un rapporto di copertura del 40%, un’altezza massima di 
12 m per tre piani fuori terra, con esclusione dei volumi tecnici e degli impianti tecnologici per i 
quali non si applica limitazione di altezza, salvo specifici requisiti normativi applicabili. I lotti 
minimi di intervento sono fissati in 1,000 m2, ad eccezione dei lotti esistenti già assegnati e di quelli 
destinati ad attività commerciali ed artigianali. 
 
L’area naturale protetta più prossima alla centrale risulta la ZSC ITA030032 – Capo Milazzo, con 
un’estensione di 45,18 ha, ubicata a circa 4,5 km in direzione Nord-Ovest. 
Nel raggio di 10 km dal sito di interesse sono presenti anche le seguenti aree SIC e ZPS: 

• Area ZSC ITA 030007 – “Affluenti del Torrente Mela”; 

• Area ZSC ITA 030010 – “Fiume Fiumedinisi, Mote Scuderi”; 

• Area ZSC ITA 030011 – “Dorsale Curcuraci, Antennamare” 

• Area ZPS ITA030042 – “Monti Peloritani, Dorsale Curcuraci, Antennamare e Area Marina 
dello Stretto di Messina”. 

A maggio 2018 il ministro dell’Ambiente ha firmato il decreto istitutivo dell “Area marina protetta 
di Capo Milazzo” ed i relativi decreti di approvazione del regolamento che disciplina le attività 
consentite nelle diverse zone dell’area marina. Dopo la pubblicazione del relativo provvedimento in 
Gazzetta, il Consorzio che gestisce la Riserva, composto dal Comune di Milazzo, l’Università di 
Messina e Marevivo, attiverà le procedure per l’installazione dei segnalamenti marittimi e la 
delimitazione delle aree. 

4.2. Inquadramento ambientale 

Acqua 

Sulla base del PTA risulta che l’area su cui è ubicata la centrale di Milazzo ricade nell’area 
peloritana. Tale area è certamente una delle zone più complesse da interpretare rispetto alla 
circolazione delle acque sotterranee. In particolare, la piana di Barcellona-Milazzo rappresenta il 
collegamento costiero di un sistema di fiumare che attraversano ortogonalmente la dorsale 
peloritani. Ciò vuol dire che il corpo idrico Barcellona-Milazzo ha un’elevata valenza 
idrogeologica. Il corpo idrico Barcellona-Milazzo possiede una potenzialità idrica estremamente 
elevata in quanto è costituito da un sistema di depositi alluvionali di importanti fiumare che si 
saldano a formare un’ampia piana costiera. Le fiumare che maggiormente drenano le acque di falda 
provenienti dai rilievi metamorfici sono Elicona, Mazzarrà, Niceto, Mela, Patrì e Longano. Lo stato 
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ambientale del corpo idrico è complessivamente scadente. La presenza lungo la fascia costiera di 
diverse attività industriali significative e di attività agricole intensive non sembra incidere tanto 
sulla qualità delle acque quanto sulle quantità di acqua edotta rispetto alle potenzialità del corpo 
idrico. Pertanto, la prima azione da compiere ai fini del PTA è la limitazione ed il controllo degli 
attingimenti in falda. Milazzo rientra tra i comuni del bacino idrogeologico “Peloritani” per i quali il 
PTA prevede interventi di miglioramento del sistema depurativo-fognario. 
 

Aria 

La rete di monitoraggio di qualità dell’aria posta nell’area vasta in cui è ubicata le centrale 
diMilazzo si compone di 12 centraline, di cui 5 di proprietà di A2A, 2 di ARPA Sicilia e 5della 
Città Metropolitana di Messina. 
In data 06/03/2018 è stata sottoscritta una convenzione tra ARPA Sicilia e A2A che prevedeche la 
gestione delle stazioni A2A di Pace del Mela, San Filippo del Mela e Milazzo passerà adARPA 
Sicilia una volta finiti i lavori di adeguamento previsti dal “Progetto di razionalizzazionedel 
monitoraggio della qualità dell’aria in Sicilia ed il relativo programma di valutazione”. 
Le caratteristiche delle centraline presenti nell’area vasta sono riportate nella successiva tabella e la 
loroubicazione è rappresentata nella successiva figura. 

Tabella 3 
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Figura 2 

Nella seguente tabella si riportano le concentrazioni medie annue di NOx registrate nel quinquennio 
2014÷2018 nelle centraline sopra citate che misurano questo parametro e il limite normativo di 
riferimento, per confronto. 
 

Tabella 4 – Inquinante: NOx 
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Per quanto riguarda il CO, nella seguente tabella si riportano le concentrazioni massime giornaliere 
ottenute come media mobile di 8 oreregistrate nel quinquennio 2014÷2018 nelle centraline sopra 
citate che misurano questo parametro e il limite normativo di riferimento, per confronto. 
 

Tabella 5 – Inquinante: CO 

 
 
Per quanto riguarda le polveri, nelle seguenti tabella si riportano le concentrazioni medie annue di 
PM10 e di PM2,5 registrate nel quinquennio 2014÷2018 nelle centraline sopra citate che misurano 
questi parametri e il limite normativo di riferimento, per confronto. 
 

Tabella 6 – Inquinante: POLVERI PM10 
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Tabella 7 – Inquinante:POLVERI PM2,5 

 
 
Per quanto riguarda l’SO2, nella seguente tabella si riportano le concentrazioni medie annue 
registrate nel quinquennio 2014÷2018 nelle centraline sopra citate che misurano questo parametro e 
il limite normativo di riferimento, per confronto. 

Tabella 8 – Inquinante:SO2 

 
 
Rumore 

La centrale è situata nel territorio del Comune di Milazzo, che allo stato attuale non ha ancora 
attuato la zonizzazione acustica. Di conseguenza in regime transitorio sono applicabili i parametri di 
riferimento previsti dal D.P.C.M. del 1 marzo 1991, riportati di seguito. 
 



  

 

Commissione Istruttoria IPPC 
CENTRALE TERMOELETTRICA Termica Milazzo (ME). 

 
       
 

 
PIC ID 149-10211_CTE_Termica Milazzo_13/03/2020 19 
 

 
 

Il Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di Milazzo classifica l’area su cui sorge la centrale 
in Zona D, definita come “Zona produttiva”, ed ulteriormente suddivisa in: 

• Zona D1, “parte del territorio destinata ad insediamenti industriali, compresa nel perimetro 
dell’Agglomerato Industriale A.S.I., in cui valgono le norme di attuazione e le prescrizioni del 
Piano Regolatore del Consorzio A.S.I. della Provincia di Messina” 

• Zona DE1, aree destinate a insediamenti produttivi connessi con la movimentazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli e industriali potranno essere utilizzate da privati ed 
Enti pubblici per vari usi tra i quali, nella fattispecie, “impianti produttivi, servizi e attrezzature 
in genere”. 

Sulla base della classificazione del PRG che porta a classificare l’area su cui è ubicata la centrale 
come “zona esclusivamente industriale, risulta che il limite da rispettare è pari a 70 dB(A) sia nel 
periodo diurno che in quello notturno. Tuttavia, data la presenza di abitazioni, il decreto AIA DEC-
2010-0000369 del 06/07/2010 indica che, in assenza di zonizzazione acustica del territorio da parte 
del Comune di Milazzo, i valori limite da rispettare devono essere di 70 e 60 dB(A) rispettivamente 
nel periodo di riferimento diurno e notturno. 
 
Suolo e sottosuolo 

La centrale ricade nel Sito di Interesse Nazionale costituito dall’area industriale di Milazzo, 
identificato con Legge 266 del 23/12/2005 (Legge finanziaria 2006) e perimetrato con Decreto del 
MATT dell’11/08/06. 
In data 18/05/2007 è stato quindi presentato il Piano della Caratterizzazione, elaborato non a seguito 
di evidenze di contaminazione, bensì della definizione della nuova perimetrazione del Sito di 
Interesse Nazionale dell’area industriale di Milazzo (Decreto del 11/8/2006 pubblicato nella GU n. 
256 del 3/11/2006) e redatto secondo i criteri stabiliti dal D.Lgs. 152/2006. 
Le attività di caratterizzazione si sono svolte nel 2008. La Conferenza dei Servizi decisoria 
convocata presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in data 
27/07/2012 ai sensi dell’art. 14 L. 241/90 e smi prende atto con effetto liberatorio in funzione delle 
destinazioni d’uso delle aree che i risultati delle indagini hanno verificato la conformità alle CSC 
applicabili e prescrive di proseguo del monitoraggio della falda e dei piezometri. 
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5. DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO 
La Centrale Termoelettrica è di proprietà della società Termica Milazzo S.r.l., costituita nel 1993 da 
Sondel S.p.A., ossia Edison S.p.A., e da Eni S.p.A. con quote di partecipazione rispettivamente del 
60% e del 40%. 
Termica Milazzo S.r.l. non ha personale operativo nel proprio organico ed ha pertanto stipulato un 
contratto per la fornitura di servizi generali, quali Amministrazione e Finanza, Risorse Umane, 
Produzione e Vendita Energia, Sicurezza e Ambiente, Acquisti e Appalti, Assistenza Legale, con 
Edison S.p.A. 
In data 01/08/2016 la Raffineria di Milazzo S.C.p.A. ha acquistato il 100% delle quote societarie 
della Termica Milazzo S.r.l., proprietaria della centrale di cogenerazione per la produzione di 
energia elettrica; la Raffineria di Milazzo S.C.p.A. ha acquistato inoltre dalla Società Edison S.p.A. 
il ramo d’azienda costituito dal personale dipendente demandato alla gestione operativa 
dell’impianto cogenerativo. 
A seguito dell’acquisizione è stato predisposto un contratto di Servizi tra Raffineria di Milazzo e 
Termica Milazzo al fine di garantire l’operatività dell’impianto nonché tutti i servizi generali 
necessari alla corretta gestione del sito cogenerativo nel rispetto delle norme vigenti. 
 
 
La Centrale è del tipo a ciclo combinato con cogenerazione avente potenza termica complessiva 
pari a circa 365 MWt in condizioni ISO, per produzione di energia elettrica e di vapore AP che 
viene fornito alla Raffineria di Milazzo; vengono presentati due diversi assetti alla Capacità 
Produttiva: potenza elettrica pari a circa 152 MWE efornitura di 90 t/h vapore AP, oppure 145 
MWE  e 120 t/h di vapore AP; il vapore prodotto è inoltre utilizzato, per 23 t/h a bassa pressione, 
anche per alimentare il dissalatore. 
L’energia elettrica prodotta, al netto degli autoconsumi, è in parte immessa nella Rete di 
Trasmissione Nazionale e in parte trasferita alla Raffineria di Milazzo. 
La sottostazione elettrica ad alta tensione comprende una sottostazione Enel che rappresenta il 
punto di consegna dell’energia ceduta alla rete nazionale. In questa sottostazione, composta da 
trasformatori di misura e da un sezionatore di proprietà Enel, avviene la contabilizzazione degli 
scambi energetici. 

Tra la fine del 2018 ed i primi mesi del 2019, la stessa sottostazione elettrica è stata oggetto di 
ampliamento per l’installazione di un nuovo stallo che, tramite cavo A.T., collega la SS 150KV di 
Termica con la SS 150KV di Raffineria in modo che i servizi ausiliari della Raffineria possono 
essere alimentati direttamente dalla produzione di Termica Milazzo; il collegamento aumenta 
l’affidabilità elettrica dello stabilimento in caso di eventuali disservizi della rete ENEL a cui la 
Raffineria è connessa. 

5.1. Impianto di produzione 

L’impianto è composto da una turbina a gas (TG), alimentata a gas naturale proveniente dalla rete 
SNAM, un generatore di vapore a recupero (GVR) a tre livelli di pressione, dotato anche di sistema 
autonomo di combustione (sistema fresh air), una turbina a vapore (TV), con spillamenti per la 
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cogenerazione, un condensatore raffreddato ad acqua di mare ed un alternatore, montato in asse con 
la turbina a gas e la turbina a vapore. 

Il gruppo di produzione elettrica è in configurazione single-shaft (monoasse), cioè con un unico 
alternatore accoppiato alla turbina a gas e alla turbina a vapore, disposte lungo il medesimo asse di 
potenza e dotate di cabinati fonoisolanti per l’installazione all’aperto. Tale layout consente, oltre al 
risparmio di un certo numero di apparecchiature, una disposizione più compatta delle stesse, 
favorendo così la riduzione della rumorosità complessiva dell’impianto. 
Il monoasse è dotato di motore di lancio del turbogas, di convertitore di coppia idraulico per il suo 
accoppiamento e disaccoppiamentoe di dispositivi viratori per tenere in rotazione lenta le turbine 
durante gli arresti e, nel caso della turbina a vapore, durante il preriscaldo o quando, a gruppo 
fermo, si vuole mantenere in servizio il condensatore. 

La turbina a gas (TG) installata, Nuovo Pignone PG 9171 (E) avente potenza nominale pari a circa 
121 MWE nelle condizioni ISO, è di tipo heavy duty. 
Il combustibile utilizzato è il gas naturale, prelevato da Snam Rete Gas alla pressione di 24 bar.  
L’aria comburente immessa nella turbina a gas viene prelevata dall’atmosfera, filtrata, senza 
preriscaldamento, compressa ed inviata al sistema di combustione.  
Il sistema di combustione è costituito da una serie di bruciatori DLN (Dry Low NOx), perridurre le 
emissioni di NOx, mediante la riduzione dei picchi di temperatura di combustione tramite 
premiscelazione dell’aria e del combustibile. 
Il bruciatore DLN può essere idealmente suddiviso in due zone: nella prima zona viene immessa la 
maggior parte del gas, miscelata ad un quantitativo di aria superiore allo stechiometrico, in modo da 
ottenere una miscela povera. In questa zona non vi è fiamma e la camera è interamente dedicata alla 
miscelazione dei due componenti. Il rapporto di miscelazione utilizzato permette di prevedere in 
modo accurato la temperatura di fiamma della zona successiva. La miscela povera così formatasi 
passa nella seconda zona del combustore, dove è inserita una lancia (pilota), che riceve una modesta 
frazione di gas opportunamente miscelato con aria, in grado di generare una fiamma stabile. 
La turbina è alloggiata all’interno di un cabinato fonoassorbente, necessario per la protezione da 
agenti esterni, per il convogliamento dell’aria di raffreddamento e per l’assorbimento del rumore 
prodotto dalla macchina stessa. Nel cabinato sono poi ubicati i sistemi di ventilazione, i sistemi di 
filtraggio dell’aria aspirata e il sistema di rilevamento ed estinzione incendi a CO2. 

I gas prodotti dalla combustione della turbina a gas vengono convogliati al generatore di vapore a 
recupero (GVR), di tipo orizzontale fabbricato da Ansaldo, che produce vapore a tre livelli di 
pressione. Il vapore viene prodotto sfruttando il calore presente nei gas di scarico del turbogas che 
lambiscono i banchi verticali dei tubi alettati del GVR.  
La caldaia GVR è provvista inoltre di un sistema autonomo di combustione, chiamato fresh air, di 
potenza termica di circa 170 MW, che può operare unicamente con gas naturale, dotato di propri 
bruciatori e di un ventilatore per l’immissione d’aria. Tale sistema è in grado di operare 
autonomamente, garantendo la fornitura di vapore alla Raffineria anche in condizioni di blocco o 
manutenzione del TG. Con le integrazioni pervenute con nota CIPPC n.1955 del 07-11-2019, il 
Gestore dichiara che “la marcia in tale modalità (caldaia per produzione di vapore, senza utilizzo 

della Turbina a Gas) non è al momento prevedibile, né in termini di numero di eventi né di durata 

degli stessi. Ad ogni modo, il Gestore ritiene che, qualora la Centrale dovesse marciare 

in modalità fresh air, ciò non avvenga per più di 500 h/anno”. 
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In sequenza alla caldaia è posto il camino di Centrale (camino E1).  
E’ presente anche un camino di by-pass (camino E2) posto a monte del GVR, attivo solo durante il 
transitorio intercorrente tra un blocco caldaia ed il conseguente arresto del turbogas e nelle fasi di 
riscaldamento della turbina a gas per preparare la macchina al change-over con il GVR qualora 
questo fosse stato in marcia in modalità fresh air. 
Il camino E2 è dimensionato per gestire la marcia del TG fino al 20% del carico, ed è 
quindiutilizzabile solo con il TG funzionante a potenze inferiori al minimo tecnico. 
. 
Il GVR in assetto con TG provvede alla generazione di vapore a tre livelli di pressione: 

� Alta Pressione: 110 bar; 

� Media Pressione: 22 bar; 

� Bassa Pressione: 3 bar. 

Per assicurare la funzionalità della Centrale anche in condizioni anomale sono previsti: 

− sei by-pass vapore che alimentano le utenze in caso di fuori servizio della turbina avapore; 

− tre by-pass vapore che inviano al condensatore il vapore ad alta, media e bassapressione 
prodotto dalla caldaia; 

− un by-pass vapore che invia al condensatore il vapore altrimenti destinato allaRaffineria, in caso 
di blocco istantaneo dell’importazione di vapore da parte dellastessa. 

Il sistema caldaia/camino è dotato di apparecchiature per l’analisi in continuo dei fumi, di un 
sistemadi campionamento ed analisi delle acque di alimento al GVR e di un sistema d’iniezione dei 
reagenti. 
Vengono registrate in continuo le concentrazioni nei fumi di NOx, CO e O2, misurata la 
lorotemperatura e calcolata indirettamente la portata in uscita; il sistema di monitoraggio 
delleemissioni (SME) in continuo è completo di sottosistemi di campionamento, 
condizionamento,analisi e misura, calibrazione, controllo e monitoraggio. 

Il vapore prodotto dal GVR viene convogliato alla turbina a vapore per la produzione dienergia 
elettrica e, successivamente, viene parzialmente spillato per la cogenerazione. 
La turbina a vapore (TV), Nuovo Pignone tipo EHNK 50/3.2, ha una potenza nominale pari acirca 
32 MWE ed è provvista di estrazione controllata di vapore a 56 bar per la Raffineria e diuno 
spillamento di vapore a 0,55 bar per il dissalatore. La turbina è alloggiata in un opportunocabinato 
con funzione insonorizzante. 
La condensazione del vapore esausto dopo la turbina a vapore avviene tramite condensatore,del tipo 
a superficie a doppio passaggio, raffreddato in circuito aperto con acqua di mare. Lacondensa così 
ottenuta, unitamente all’opportuna integrazione di acqua demineralizzata,forma la portata 
dell’acqua di alimento per il generatore di vapore a recupero, chiudendo cosìil ciclo. 
Il gruppo turbina a vapore/condensatore è corredato dei seguenti gruppi ausiliari: 

� gruppo olio lubrificazione; 

� gruppo olio regolazione; 

� gruppo gland condenser; 

� gruppo pompe estrazione condense; 

� gruppo pompe vuoto. 
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Vengono di seguito descritte le fasi dei transitori di esercizio dell’impianto. 
 
Avviamento  
L’avviamento della centrale avviene tramite sequenza prestabilita di azioni che si susseguono con 
un ordine cronologico ben definito. L’avviamento può essere eseguito a caldo o a freddo, ma in 
ogni caso la sequenza differisce solo sui tempi di riscaldamento e di presa carico. 
Sinteticamente si susseguono le seguenti fasi: 
-allineamento di tutte le utenze d’impianto e partenza della Turbina a Gas (con camino E1 attivo); 
- raggiungimento della velocità di sincronismo (3.000 giri/min) e di parallelo con la rete elettrica 
con carico minimo 30 MW; 
- riscaldamento della caldaia GVR e preparazione del vuoto al condensatore; 
- salita di potenza del TG sino a circa 80 MW con invio del vapore al condensatore ed a utenze ed 
in sequenza al dissalatore e produzione di acqua demi, con Turbina a Vapore ancora non in linea; 
- superata la soglia del minimo tecnico, lo SME inizia le letture e l’archiviazione dei parametri 
analizzati. Raggiunte le temperature di riscaldamento delle linee vapore alla TV, viene azionato il 
comando START della TV; 
- terminata la rampa con i tempi di riscaldamento e dilatazione, la TV entra in marcia ed apporta 
circa 30MW al generatore elettrico, quindi vengono attivate le logiche di estrazione/spillamento 
vapore (da camera media pressione per l’invio alla Raffineria e da camera bassa pressione per 
alimento dissalatore) e, una volta stabilizzato l’assetto d’impianto, si prosegue con l’incremento di 
carico del TG sino al raggiungimento del carico nominale. 
 
Nel caso di un avviamento a freddo, il massimo carico TG viene raggiunto in circa 90 minuti, 
mentre l’intero avviamento (impianto a regime) viene completato in circa 6 ore. 
 
Fermata  
La fermata dell’impianto viene concordata preventivamente con la Raffineria poiché determina la 
sospensione di fornitura di vapore ed acqua; le fasi della fermata, sinteticamente, sono: 

�  riduzione di carico alla turbina a vapore fino all’azionamento del comando STOP, a seguito 
del quale tutto il vapore prodotto dalla caldaia viene scaricato al condensatore, con 
contestuale chiusura dell’erogazione di vapore al dissalatore; 

�  riduzione di carico alla turbina a gas e, una volta al di sotto della soglia del minimo tecnico, 
il sistema analisi fumi viene disattivato e sulle registrazioni viene visualizzata 
automaticamente la dicitura “Impianto in Fermata”; 

� Il carico TG viene ridotto sino a circa 20 MW e successivamente viene azionato il comando 
STOP della macchina, che uscirà dal parallelo della rete elettrica e si porterà ai giri nominali 
di viraggio per la fase di raffreddamento; 

In seguito, si ha la diminuzione di vapore della caldaia e la successiva depressurizzazione e 
raffreddamento. 
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5.2. Impianto di dissalazione acqua di mare a multiplo effetto 

L’acqua per la produzione del vapore tecnologico e per l’alimentazione delle altre utenze di acqua 
industriale(antincendio, servizi e invio alla Raffineria) è ottenuta dall’acqua di mare 
opportunamentedissalata tramite un impianto di dissalazione. 
Il processo di dissalazione avviene mediante evaporazione dell’acqua di mare econdensazione del 
vapore ottenuto;il prodotto, ildistillato, costituito da acqua con percentuale di sali estremamente 
bassa,è utilizzabileper qualsiasi uso industriale. 
L’impianto installato, progettato dalla società SIDEM e costruito da TPL, è del tipo a 
“multiploeffetto”. E’ composto da 11 stadi in serie, ciascuno costituito da uno scambiatore 
dicalore,il cui fluido riscaldante è il vapore prodotto nello stadio precedente (il primo stadio è 
alimentato con il vapore proveniente dalla turbina a vapore),e da uncondensatore finale utilizzante 
l’acqua mare in ingresso quale refrigerante.  
Per diminuire l’energia necessaria alla dissalazione, il processo di distillazione avviene ad 
unapressione inferiore a quella atmosferica (sottovuoto) e conseguentemente con temperaturedi 
esercizio inferiori a quelle necessarie all’evaporazione atmosferica (100 °C). 
Il vapore condensato (distillato) e l’acqua di mare concentrata (salamoia) sono infineestratti tramite 
delle pompe: il distillato è inviato al serbatoio di stoccaggio dell’acquadissalata (TK9851) per il 
successivo utilizzo nell’impianto, mentre la salamoia confluisce con ireflui industriali di processo 
presso lo scarico a mare.  
Per poter mantenere il grado di vuotodesiderato all’interno dei vari stadi è installato un sistema di 
sfiato, costituito da eiettori agetto di vapore, in grado di rimuovere i gas incondensabili prodotti 
dalla degasazionedell’acqua in alimentazione. Per migliorare l’efficienza del processo ed evitare 
incrostazionisulle apparecchiature, l’acqua mare in ingresso al dissalatore viene trattata con 
agentiantincrostanti e anti-schiumanti. 
L’acqua dissalata così ottenuta viene stoccata all’interno di un serbatoio (TK9851) di capacitàpari a 
5.000 m3 e viene utilizzata per i seguenti scopi: 

• fornitura acqua industriale alla Raffineria; 

• servizi di Centrale (antincendio, irrigazione); 

• produzione vapore. 

L’acqua destinata ai servizi di Centrale viene remineralizzata con additivazione di 
opportunequantità di acqua di mare, ed eventualmente soda, fino al raggiungimento della 
composizionechimica desiderata, e stoccata in un serbatoio (TK9853) avente capacità pari a 1.500 
m3. 

5.3. Impianto di demineralizzazione a letti misti 

L’acqua destinata alla produzione di vapore viene inviata all’impianto di demineralizzazione aletti 
misti e successivamente stoccata in un serbatoio di accumulo con capacità pari a 1.000m3 (TK9852) 
dal quale viene prelevata per il reintegro al condensatore. 
L’impianto di demineralizzazione è costituito da due linee che si alternano in esercizio,ciascuna 
costituita da una colonna cationica (forte e debole) per la neutralizzazione dei Salialcalini, 
decarbonatatore per l’eliminazione dell’anidride carbonica, colonna anionica (forte edebole) per la 
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neutralizzazione di particelle a radicale acido e filtri a letto misto perl’eliminazione della silice. 
L’impianto è provvisto di elettrosoffianti per la rigenerazione deiletti misti. All’esterno sono 
installati due serbatoi da 25 m3per lo stoccaggio di acido esoda (TK9873 e TK9874), dotati di 
vasche di contenimento in cemento. Gli scarichi derivantidalle rigenerazioni delle resine e da 
eventuali perdite nell’edificio acqua demi vengonoconvogliati in una vasca di neutralizzazione 
dotata di misuratore del pH in continuo. Ai refluipresenti in tale vasca vengono addizionate 
opportune quantità di acido cloridrico e soda alfine di stabilizzare il pH su valori compresi tra 5,5 e 
9,5 prima della loro immissione nellavasca acque di processo. 
L’acqua in uscita dal dissalatore risulta già molto povera di sali e ciò permette di rigenerare leresine 
a scambio ionico dell’impianto di demineralizzazione con minore frequenza (ogni 20giorni), con 
conseguente riduzione nell’utilizzo di chemicals. 

5.4. Sezione acqua mare 

La sezione acqua mare, ubicata presso la Centrale A2A EnergieFuture di San Filippo del Mela, è 
costituita da un’opera di presa, da un sistema di rilancio costituito da tre pompe centrifughe 
funzionanti in parallelo, dalle tubazioni, macchinari e strumentazioni necessarie per 
l’approvvigionamento, l’utilizzazione e lo scarico finale in mare. L’acqua di mare è utilizzata per la 
condensazione del vapore di scarico della turbina a vapore, per la produzione di acqua industriale, 
per il reintegro del circuito di produzione vapore e per il raffreddamento del ciclo chiuso dei sistemi 
ausiliari e del dissalatore. 
La portata di acqua prelevata dal mare dipende sia dalle configurazioni di funzionamento 
dell’impianto, sia dalla temperatura dell’acqua di mare in ingresso; in particolare si possono avere 
le seguenti condizioni di funzionamento: 

� alla portata minima di circa 5.700 m3/h con una sola pompa in servizio. Questo avviene solo in 
casi particolari, come quello di guasto di una delle tre pompe di mandata. Con questa portata il 
dissalatore è fuori servizio; 

� alla portata intermedia di circa 10.500 m3/h con due pompe in servizio (funzionamento 
normale); 

� alla portata massima di circa 12.000 m3/h con tre pompe in servizio. Questo avviene solo 
durante il periodo estivo quando la temperatura acqua mare in mandata è prossima o uguale al 
valore massimo di 28°C. 

Il sistema acqua mare è costituito da: 

� stazione di pompaggio, dotata di tre pompe del tipo monostadio ad asse verticale con prevalenza 
di 40 mca e portata massima nominale pari a 5.700 m3/h, ubicataall’interno della centrale 
termoelettrica A2A EnergieFuture di San Filippo del Mela. Lepompe sono installate in una 
vasca, che serve anche altre pompe A2A EnergieFuture,alimentata da una delle due prese a 
mare della centrale stessa. È stata firmata tra A2AEnergieFuture e Termica Milazzo una 
convenzione per l’uso della vasca di presa e perl’attraversamento della centrale con la linea di 
mandata; 

� tubazione di mandata interrata (diametro 1,4 m, lunghezza 3.300 m circa), in plasticarinforzata 
con fibra di vetro, che dalla stazione di pompaggio a quota zero raggiungel’area della Centrale a 
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quota 20 m s.l.m. Circa 1.600 m dellatubazione interrata si trovano all'interno dell'area della 
centrale A2A EnergieFuture; 

� sistema di distribuzione acqua mare all’interno della Centrale, che alimenta il sistemadi 
raffreddamento ausiliario in circuito chiuso, il condensatore e il dissalatore, sia 
perraffreddamento che per la produzione dell’acqua dissalata; 

� sistema di scarico a mare, che opera a gravità sfruttando la differenza di quota. Ècomposto da 
una vasca di raccolta e da una tubazione interrata in plastica rinforzatacon fibra di vetro, del 
diametro di 1,2 m nel tratto iniziale e quindi di 1,1 m, che sisviluppa per circa 1.700 m, 
correndo prevalentemente lungo l'alveo del torrenteFloripotema, dal confine della Centrale fino 
al punto di scarico. Il tratto a mare èubicato nei pressi della foce del torrente Corriolo, in area 
adiacente al pontile dellaRaffineria di Milazzo, e termina con un diffusore, provvisto di tre 
bocche di uscita,posto a 200 m dalla costa su un fondale profondo 7 m. 

5.5. Impianto fotovoltaico 

Nel 2010 è stato realizzato un impianto di generazione elettrica con l'utilizzo della fonte solare 
rinnovabile attraverso la conversione fotovoltaica. 
Il nuovo impianto fotovoltaico ha una potenza totale di 693 kWp ed è stato realizzato a terra, in area 
disponibile all’interno della centrale di cogenerazione. 
L’impianto è fisicamente collegato alla rete di Media Tensione di ENEL. 
I pannelli fotovoltaici sono installati su apposite strutture, a loro volta ancorate a solide zavorre in 
calcestruzzo armato semplicemente poggiate sul terreno. 

5.6. Capacità produttiva 

Si riportano di seguito i dati forniti dal Gestore relativamente agli anni 2016÷2018 e alla massima 
capacità produttiva. 

Tabella 9 

Prodotto Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 Potenza alla capacità produttiva1 

Energia 
elettrica 
e vapore 

999.734 MWh 

589.895 MWht 
di vapore 

1.001.165 MWh 

592.170 MWht 
di vapore 

782.803 MWh 

465.395MWht 
di vapore 

365 MWt 

152 MWe complessivicon fornitura di 
90 t/h di vaporedi Alta Pressione alla 

Raffineriadi Milazzo 

circa 145 MWe complessivicon 
fornitura di 120 t/h di vaporedi Alta 
Pressione alla Raffineriadi Milazzo 

NOTE 
(1) La produzione elettrica è influenzata dalla produzione di vapore cogenerato che può variare in funzione delle 

esigenze della Raffineria di Milazzo. Il Gestore ha considerato due diversi assetti alla Capacità Produttiva, 
caratterizzati da quantitativi di vapore fornito rispettivamente pari a 90 t/h e 120 t/h, a cui corrispondono produzioni 
di energia elettrica diverse, ma pari quantità dienergia termica in ingresso. 
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5.7. Consumi, movimentazione e stoccaggio di materie prime 

Materie prime 

Si riportano di seguito i dati forniti dal Gestore in merito al consumo di materie prime per l’anno 
2017 e alla massima capacità produttiva.  
 

Tabella 9 

Materia prima Fase di utilizzo 
Consumo anno 

2017 
(kg) 

Consumo alla 
capacità 

produttiva  
(kg) 

Ipoclorito di sodio  CTE (materia prima ausiliaria) 173.617 236.200 

Acido cloridrico CTE (materia prima ausiliaria) 17.800 44.600 

Soda caustica CTE (materia prima ausiliaria) 19.701 38.100 

Biocida precursore CTE (materia prima ausiliaria) 4.100 16.600 

Declorinante CTE (materia prima ausiliaria) 4.370 11.000 

Antincrostante CTE (materia prima ausiliaria) 26.560 28.000 

Anticorrosivo diss. CTE (materia prima ausiliaria) 0 540 

Anticorrosivo CTE (materia prima ausiliaria) 280 540 

Antischiuma CTE (materia prima ausiliaria) 4.470 5.400 

Alcalinizzante CTE (materia prima ausiliaria) 5.010 7.000 

Olio lubrificante CTE (materia prima ausiliaria) 360 12.000(1) 

Olio dielettrico CTE (materia prima ausiliaria) 0 400 

Detergente CTE (materia prima ausiliaria) 150 1.600 

Fosfati MP CTE (materia prima ausiliaria) 780 
4.900 

Fosfati AP CTE (materia prima ausiliaria) 1.170 

Microbiocida CTE (materia prima ausiliaria) - 5.000 

NOTE: 
(1) Per quanto riguarda l’olio delle macchine e dei trasformatori, il Gestore dichiara che la 

quantità stimata alla capacità produttiva non tiene conto di eventuali sostituzioni delle cariche 
delle macchine in quanto nonprevedibili, ma definite in base alla analisi qualitative del 
prodotto stesso. 

 
Combustibili 

La centrale utilizza come combustibili nel ciclo combinato esclusivamente gas naturale. Viene 
inoltre utilizzato gasolio come combustibile nella motopompa antincendio. 
Si riportano di seguito i dati forniti dal Gestore in merito al consumo di combustibili per l’anno 
2017 e alla massima capacità produttiva.  
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Tabella 10 

Combustibile Consumo annuo 
anno 2017 

Consumo annuo alla 
capacità produttiva 

Gas naturale 246.953.175Sm3 333.244.743Sm3 

Gasolio 416 kg 500 kg 

5.8. Serbatoi di stoccaggio di combustibili liquidi ed altre sostanze 

Si riporta quando dichiarato dal Gestore relativamente alle aree di stoccaggio. 
 

Tabella 11 

n° 
area 

Nome 
identificativo 

area 

Capacità di 
stoccaggio 

Superficie 

(m2) 
Caratteristiche 

Materiale 
stoccato 

Capacità 
(m3) 

Modalità di 
stoccaggio 

ST1 Deposito oli - 37,5 

Coperto e chiuso su trelati, 
grigliato su bacinoin 

calcestruzzo, drenatoa 
chiusino con valvoladi 

sezionamento. 

Olio lubrificante 
idraulico 

25 

Fusti 
metallici (0.2 
m3) e cisterne 

(1 m3) 

ST2 
Stoccaggio 

acqua 
industriale 

1.500 - 
Serbatoio in acciaio 

alcarbonio rivestitoall’interno 
in materialebituminoso 

Acqua 
industriale 
(servizi) 

1.500 
Serbatoio 
fuori terra 

ST3 
Stoccaggio 

acqua dissalata 
5.000 - 

Serbatoio in acciaio 
alcarbonio rivestitoall’interno 

con verniciepossidiche 
Acqua dissalata 5.000 

Serbatoio 
fuori terra 

ST4 
Stoccaggio 

gasolio 
2.000 841 

Serbatoio in acciaio 
alcarbonio rivestitoall’interno 

con verniciepossidiche. 
Bacino dicontenimento 

Acqua 
dissalata(1) 

2.000 
Serbatoio 
fuori terra 

ST5 
Stoccaggio 
chemicals 

37,8 63 
Area coperta epavimentata 

antiacido 

Declorinante 
Antischiuma 
Anticorrosivo 
Alcalinizzante 

Fosfati MP 
Fosfati AP 

Antincrostante 

max 20 
cisterne 
da 1 m3 

Cisterne in 
polietileneda 

1 m3 

Detergente TG 0,2 
Fusto in 

polietilene 

ST6 
Stoccaggio 
acqua demi 

1.000 - 
Serbatoio in acciaio 

alcarbonio rivestitoall’interno 
con verniciepossidiche 

Acqua demi 1.000 
Serbatoio 
fuori terra 

ST7 
Stoccaggio 

chemicals demi 
50 43 

Vetroresina bisfenolicain 
bacino 

dicontenimentopiastrellato 
antiacido.Baia di 

Acido cloridrico 25 
Serbatoio fuori 
terra 
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n° 
area 

Nome 
identificativo 

area 

Capacità di 
stoccaggio 

Superficie 

(m2) 
Caratteristiche 

Materiale 
stoccato 

Capacità 
(m3) 

Modalità di 
stoccaggio 

caricopiastrellata antiacido 

Serbatoio in acciaio al 
carbonio in bacino di 

contenimento piastrellato 
antiacido. Baia di 

caricopiastrellata antiacido. 

Soda 25 
Serbatoio fuori 
terra 

ST8 
Stoccaggio 
chemicals 

GVR 
7,4 9,9 

Le cisternette sonoposte 
sopra una cisternain acciaio 

inox in cuiavviene la 
diluizionecon acqua. La 

cisternain acciaio è 
posizionatain un bacino 

dicontenimento 
incalcestruzzo 

conrivestimento 
epossidico,drenato a pozzetto 

convalvola manuale 

Fosfati MP 
Fosfati AP 

Alcalinizzante 

1 per 
materiale 

(tot. 3) 

Cisterne in 
polietileneda 

1 m3 

ST9 
Stoccaggio 
chemicals 

acqua mare 
27 39 

Serbatoio in vetroresina con 
bacino di contenimento con 

rivestimento in resina 
bisfenolica e anticorrosivo. 

Ipoclorito di 
sodio 

25 
Serbatoio fuori 
terra 

Serbatoio in PVCposizionato 
all’internodel medesimo 
bacino dicontenimento 

Biocida 
(bromuro di 

sodio) 
2 

Serbatoio fuori 
terra 

ST10 

Stoccaggio 
gasolio per 
motopompa 
antincendio 

1 4,56 
Serbatoio in 

acciaioposizionato in bacino 
invetroresina. Noncoperto. 

Gasolio 1 
Serbatoio fuori 
terra 

ST11 
Impianto di 

remineralizzazi
one 

1 - 
Serbatoio con bacino 

dicontenimentopiastrellato 
antiacido 

Soda 1 
Serbatoio fuori 
terra 

ST12 Dissalatore 10 14,52 

Serbatoio in acciaio 
conbacino di contenimentoin 
cemento rivestito conresina. 

Baia di caricopiastrellata 
antiacido 

Acido cloridrico 10 
Serbatoio fuori 
terra 

NOTE: 
(1) Il serbatoio era stato inizialmente costruito per lo stoccaggio di gasolio. Non è stato mai utilizzato ed il sistema 

antincendio dedicato è stato scollegato da PLC e dalla linea acqua antincendio. Anche le pompe per la potenziale 
alimentazione a turbina sono state scollegate (la turbina non è comunque più dotata di bruciatori idonei) ed è 
attualmente utilizzato per stoccaggio aggiuntivo acqua dissalata, servizio previsto anche per ilfuturo. 

 
Il Gestoreprecisa non sono presenti altri stoccaggi di idrocarburi liquidi, e per conseguenza non è 
necessaria la compilazione della scheda B.13.1 (Parco serbatoi stoccaggio idrocarburi liquidi o altre 
sostanze). 
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5.9. Risorse idriche 

Si riportano di seguito i dati forniti in merito al consumo di risorse idriche. 

Tabella 12 

Approvvigionamento Utilizzo 
Consumo annuo (m3) 

Contatori 
2017 

alla capacità 
produttiva 

Acqua di mare 
industriale di processo  

85.312.500 
97.488.000(1) 

97.759.560(2) 
no 

industriale di raffreddamento 

Acquedotto comunale igienico sanitaria 814 1.100 si 

NOTE: 
(1) dati riportati in tabella considerano una fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo pari a 90 t/h 
(2) dati riportati in tabella considerano una fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo pari a 120 t/h 

 
Il Gestore dichiara che la portata di acqua prelevata dal mare dipende sia dalle configurazioni di 
funzionamento dell’impianto, sia dalla temperatura dell’acqua di mare in ingresso; in particolare si 
possono avere le seguenti condizioni di funzionamento: 

� alla portata minima di circa 5.700 m3/h con una sola pompa in servizio. Questo avviene solo in 
casi particolari, come quello di guasto di una delle tre pompe di mandata. Con questa portata il 
dissalatore è fuori servizio; 

� alla portata intermedia di circa 10.500 m3/h con due pompe in servizio (funzionamento 
normale); 

� alla portata massima di circa 12.000 m3/h con tre pompe in servizio. Questo avviene solo 
durante il periodo estivo quando la temperatura acqua mare in mandata è prossima o uguale al 
valore massimo di 28°C. 

5.10. Bilancio energetico 

Produzione di energia 
Si riportano di seguito i dati forniti in merito alla produzione di energia termica ed elettrica. 

Tabella 13 

ENERGIA TERMICA 

Unità 

Potenza 
termica di 

combustione(
MWt) 

Combustibile 

Produzione annua 
(MWh) Quota ceduta a terzi  

2017 
alla 

capacità 
produttiva 

2017 
alla capacità 
produttiva 

(MWh) 

CTE 365.000 gas naturale 592.170 
841.907(1) 

1.047.502(2) 
614.387 m3 

697.786(1) 

930.382(2) 

NOTE: 
(1) dati riportati in tabella considerano una fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo pari a 90 t/h 

(2) dati riportati in tabella considerano una fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo pari a 120 t/h 
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Tabella 14 

ENERGIA ELETTRICA 

Unità 

Potenza 
elettrica 
nominale 

(kVA) 

Combustibile 

Produzione annua 
(MWh) 

Quota ceduta a terzi 
(MWh) 

2017 
alla 

capacità 
produttiva 

2017 
alla 

capacità 
produttiva 

CTE 
152.000(1) 
148.000(2) 

gas naturale 1.001.165 
1.331.520(1) 

1.270.200(2) 
964.881 

1.285.092(1) 

1.223.722(2) 

NOTE: 
(1) dati riportati in tabella considerano una fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo pari a 90 t/h 
(2) dati riportati in tabella considerano una fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo pari a 120 t/h 

 
 

Consumo di energia 
Si riportano di seguito i dati forniti in merito al consumo di energia. 
 

Tabella 15 

Anno 2017 

Unità 
Energia 
termica 

consumata  

Consumo termico 
specifico (m3/kWh) 

Energia 
elettrica 

consumata 
(kWh) 

Consumo elettrico 
specifico per unità di 
prodotto(kWh/MWh) 

CTE 126.572 m3 0,08 28.493 17,9 

Alla capacità produttiva 

Unità 

Energia 
termica 

consumata 
(MWh) 

Consumo termico 
specifico per unità 

di prodotto 
(kWh/MWh) 

Energia 
elettrica 

consumata 
(MWh) 

Consumo elettrico 
specifico (kWh/MWh) 

CTE 
3.197.400(1) 

3.197.400(2) 
1.503(1) 

1.395(2) 
46.628(1) 

46.428(2) 
22(1) 

20(2) 

NOTE: 
(1) dati riportati in tabella considerano una fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo pari a 90 t/h 
(2) dati riportati in tabella considerano una fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo pari a 120 t/h 

 
Efficienza energetica 

Il gestore dichiara, con la nota integrativa prot. CIPPC n. 0001955 del 7/11/2019, un rendimento 
globale in cogenerazione alla massima capacità produttiva pari al 68%: dichiara inoltre che il 
“rendimento globale in cogenerazione” (calcolato come rapporto tra l’energia prodotta dalla 
Centrale -somma di quella elettrica e quella termica, sotto forma di vapore- e l’energia fornita 
dal gas naturale bruciato -prodotto tra la portata di metano e il relativo Potere Calorifico 
Inferiore- è formalmente equivalente, per quanto attiene l’operatività dell’impianto, a quello 

definito come “consumo totale netto di combustibile” definito dalla DE UE 2017/1442. 
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5.11. Emissioni in atmosfera di tipo convogliato 

In centraleè presenteun camino principale(camino E1)in cui sono convogliati i gas di scarico del 
TG, previo passaggio nel GVR. Inoltre, è presente un secondo camino di by-pass (camino E2) posto 
a monte del GVR, utilizzato sporadicamente per lo scarico dei fumi TG nella sola fase transitoria di 
riscaldamento della turbina a gas per preparare la macchina al change-over con il GVR qualora 
questo fosse stato in marcia in modalità fresh air(modalità utilizzata per meno di 500 
ore/anno). 
 
Nella seguente tabella si riportano i dati relativi a tali camini. 
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Tabella 16 

Sigla 
Camino  

Unità di 
provenien

za 

Caratte
ristiche 
(h/sezio

ne) 

SME 

Portata 
[Nm3/h] 
(2017) 

(alla cap. 
produt.) 

Inquinanti 

Concentrazione 
[mg/Nm3] 

(2017) 
(alla cap. produt.) 

Flusso di massa 
[t/a] 

(2017) 
(alla cap. 
produt.) 

VLE AIA 
attuali 

VLE 
D.Lgs. 

152/06 e 
s.m.i. 

BATC 
applicate 
(dich. Del 
Gestore) 

BAT AEL 

E1 CTE 
40 m 
22,89 

m2 

Si per O2, 
T, CO e 

NOx 

950.100 
1.151.870 

NOx  
24,4 
40 

183,1 
400 (46,2 kh/h) 

40 mg/Nm3 
(giornaliero, 
O2 al 15%) 
50 mg/Nm3 
(m. oraria) 
400 t/anno 

50 
(O2 15 

%) 

BAT 42: 
bruciatori a 

Dry Low NOx  

10-45 media annua 
35-55 media giorn. 

CO 
17,5 
30 

133,1 
300 (34,6 kg/h) 

30 mg/Nm3 
(giornaliero, 
O2 al 15%) 

37,5mg/Nm3 
(m. oraria) 
300 t/anno 

100 
(O2 

15%) 

BAT 44: 
ottimizzazione 
combustione 

per ridurre CO 

5-30 medio annuo 

indicativo 

SO2 
2,42 

- 
- - - - - 

Polveri tot 
0,31 

- 
- - 

5 
(O2 3%) 

- - 

E2 CTE 
30 m 

9,62 m2 
No - 

NOx  
non in funzione nel 

2017 
- - - 

BAT 42: 
bruciatori a 

Dry Low NOx  

35-55 media giorn. 
 

CO 
non in funzione nel 

2017 
-- - - 

BAT 44: 
ottimizzazione 
combustione 

per ridurre CO 

- 

(funzionamento < 500 
h/anno) 

SO2 
non in funzione nel 

2017 
- - - - - 

Polveri tot 
non in funzione nel 

2017 
- - - - - 
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5.12. Emissioni in atmosfera di tipo non convogliato 

Il Gestore indica, tra le emissioni non convogliate, emissioni diffuse di VOC. 
 
Si riporta nella seguente tabella quanto dichiarato dal Gestore in termini di quantità di emissioni 
non convogliate nell’anno 2017 e alla capacità produttiva. 

Tabella 17 

Fase Unità 
Emissioni 
fuggitive 
o diffuse 

Descrizione 

Inquinanti presenti 

Inquinante 

Quantità 
totale 

(t/anno) 
2017 

Quantità 
totale 

(t/anno) 
MCP 

CTE tutte FUG 
Vengono monitorati tutti icomponenti 
accessibili dellelinee in servizio 
convogliantifluidi con presenza di VOC 

VOC 0,2 0,3 

 
In Allegato E.9.2 il Gestore ha presentato una sintesi del programma LDAR adottato presso la 
centrale, di cui di seguito si riportano alcuni dettagli sintetici. In particolare, le sorgenti di perdite 
fuggitive sono costituite da: 

� serbatoi con passi d’uomo e/o bocchelli annessi, 

� linee, 

� flange di accoppiamento, 

� raccordi, 

� valvole e/o tappi, 

� filtri e/o scrubber, 

� strumentazione (Manometri, Termometri, Misuratori di livello, Specule, ecc), 

� ammortizzatori di pulsazioni (Polmoni/Accumulatori). 

In totale in centrale sono state identificate e gestite complessivamente 1.643 fonti potenziali di 
emissione di VOC, di cui 1.591 accessibili e 52 non accessibili. 
Le perdite di gas vengono individuate mediante la misura della percentuale di LEL effettuata con 
apposito analizzatore portatile.La misurazione avviene ponendo lo strumento in prossimità del 
componente potenzialmente fonte di perdita. 
La rilevazione di eventuali perdite viene effettuata: 

� Settimanalmente mediante controllo sensoriale (uditivo/olfattivo). Si precisa che se il controllo 
sensoriale indica la presenza di un’eventuale perdita, la rilevazione deve essere ripetuta con 
l’analizzatore portatile per verificare l’effettiva presenza della perdita e quantificarne l’intensità, 

� Mensilmente mediante controllo sensoriale (olfattivo/uditivo) e strumentale (con lo strumento 
portatile sopra descritto) di ciascuna fonte della sezione. 
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Il Gestore ha definito delle priorità di intervento diverse a seconda dell’intensità dell’eventuale 
perdita rilevata. 

5.13. Scarichi idrici 

La centrale è dotata dei seguenti scarichi idrici finali: 

� scarico finale SF1, che confluisce nel mare. Questo punto di scarico è localizzato nei pressi 
della foce del torrente Corriolo, in area adiacente al pontile della Raffineria di Milazzo, a 200 
metri dalla costa su un fondale profondo 7 m.  

In questo scarico sono convogliati gli scarichi parziali: 

� SF1-1, costituito da acque industriali di processo e di raffreddamento, 

� SF1-2, costituito da acque meteoriche di dilavamento. 

� scarico finale SF2, che confluisce in rete fognaria. Lo scarico è costituito da acque assimilate 
alle domestiche. 

 

Le acque reflue industriali di processo e di raffreddamento del sito vengono convogliate presso la 
vasca finale di disconnessione (TK9876, 488 m3) per poi essere inviate allo scarico a mare (scarico 
SF1-1). Tale flusso è composto da: 

� acque reflue industriali di processo provenienti dalla vasca di raccolta TK9866, di 254 m3: si 
tratta di flussodiscontinuo(tranne blow down caldaia) che rappresenta circa lo 0,5 % del flusso da 
SF1-1, ed è composto da: 

− acque neutralizzate provenienti dalla rigenerazione delle resine dell’impianto demi e da 
eventuali sversamenti nell’edificio demi, nelle aree di carico acido e soda e nell’area 
stoccaggio chemicals. Tali reflui sono preventivamente convogliati nella vasca di 
neutralizzazione (TK9865, 327 m3), gestita in controllo di livello e pH in modo da evitare lo 
scarico di reflui non neutralizzati; 

− blow down della caldaia a recupero, per natura alcalino, composto da acqua demi; 

− eventuali acque oleose dovute a scarichi accidentali nelle aree della turbina a gas e della 
turbina a vapore, preliminarmente convogliate in una vasca di disoleazione a cinque setti 
(TK9871, 125 m3), 

− eventuali spandimenti e acque meteoriche dell’area stoccaggio lubrificanti prima 
convogliate in una vasca di disoleazione (TK9872, 94 m3); 

� acque di raffreddamento del condensatore e del ciclo chiuso dei sistemi ausiliari (92,6% del 
flusso da SF1-1); 

� acque di scarico dell’impianto di dissalazione (6.9% del flusso da SF1-1). 

Le acque meteoriche, provenienti dal dilavamento di strade e piazzali e dai pluviali degli edifici, 
sono raccolte mediante una rete separata che le convoglia per gravità in una vasca di raccolta 
interrata (TK9868, 131 m3), dalla quale sono trasferite al sistema di scarico acqua mare (SF1-2).  
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La vasca di raccolta è suddivisa in setti ed è dotata di un sistema di disoleazione, in modo da 
separare le sostanze sospese e le sostanze oleose raccolte e trasportate con l'acqua meteorica di 
dilavamento di strade e piazzali interni alla Centrale. 

Nella seguente tabella si riportano le portate degli scarichi sopra elencate nel 2017 e alla massima 
capacità produttiva. 

Tabella 18 

Scarico finale Portata anno 2017 
Portata alla capacità 

produttiva 

SF1 84.210.839 m3 95.762.280 m3(1) 

96.034.900 m3(2) 

SF2 814 m3 1.100 m3 

(media oraria annua) 
NOTE: 
(1) dati riportati in tabella considerano una fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo pari a 90 t/h 
(2) dati riportati in tabella considerano una fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo pari a 120 t/h 

 

Per quanto riguarda gli inquinanti presenti negli scarichi, si riportano di seguito le tabelle B.10.1 e 
B.10.2 della Scheda B. 
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5.14. Rifiuti 

Di seguito si riportano i dati forniti dal Gestore in merito ai rifiuti prodotti nel 2017 e alla massima 
capacità produttiva.  
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Tutti i rifiuti prodotti in centrale sono gestititi in regime di deposito temporaneo, nelle aree indicate 
nella successiva tabella. 
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5.15. Rumore 

Il Gestore ha presentato in Allegato B.24 gli esiti di un’indagine ambientale effettuata ad Aprile 
2018 che ha avuto come oggetto la determinazione delle immissioni acustiche presso alcuni 
recettori situati nei dintorni della centrale. 
Il controllo ambientale della rumorosità è stato eseguito mediante campionamenti statici, 
effettuatiposizionando l’apparecchiatura di rilevamento presso 3 strutture identificabili come 
possibili recettori. 
Le misure sono state eseguite in condizioni dinormale assetto impiantistico e possono pertanto 
essere considerate rappresentative di una situazione standard per quanto riguarda le emissioni 
dirumore della centrale. Le misure sono state eseguite sia nel periodo diurno sia in quello notturno: 
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considerato che la centrale funziona a ciclo continuo, il rumore misurato nel periodo diurno risente 
anche di altre sorgenti sonore quali il traffico ed altre attività umane. 
Lo studio sul rumore effettuato nel periodo notturno, in cui il contributo dell’insediamento 
industriale incide maggiormente sul climaacustico complessivo del territorio, ha evidenziato che le 
immissioni acustiche misurate presso i recettori ubicati nelle aree adiacenti, nelle condizionidi 
normale esercizio, sono sempre contenute entro i limiti di legge. Anche nel periodo diurno i 
livellisonori registrati risultano inferiori ai rispettivi valori di riferimento indicati dalle norme 
attualmente in vigore. 

5.16. Emissioni odorigene 

Il Gestore dichiara che non sono presenti sorgenti note di odori nella centrale.A tal proposito precisa 
che: 

• non sono presenti serbatoi di idrocarburi liquidi volatili; 

• non si eseguono operazioni che possano generano composti volatili in grado di arrecare disturbo 
olfattivo (ad es. H2S o simili); 

• non sono mai pervenute segnalazioni di fastidi da odori nell’area circostante l’impianto. 

6. ESITI DELLE ATTIVITÀ ISPETTIVE 
All’interno dei verbali di visita ispettiva svolti con cadenza annuale dall’Autorità di Controllo 
presso l’installazione non emergono violazioni del Gestore. 

7. ASSENZA DI FENOMENI DI INQUINAMENTO 
SIGNIFICATIVI 

7.1. Aria 

Negli allegati D.5 e D.6 della Domanda di AIA il Gestore ha consegnato lo studio modellistico della 
dispersione in atmosfera degli inquinanti emessi dalla centrale (NOx e CO) alla massima capacità 
produttiva e l’analisi dei dati meteoclimatici utilizzati nel modello. 
 
Lo studio è stato realizzato mediante l’applicazione della catena modellistica WRF-CALMET-
CALPUFF, dove WRF e CALMET sono i modelli meteorologici mentre CALPUFF è il modello 
per il calcolo delle concentrazioni di inquinanti in atmosfera. Gli inquinanti considerati nelle 
simulazioni sono NOx e CO. 
 

Il dominio di calcolo utilizzato nel preprocessore meteorologico CALMET è costituito da una 
griglia di 30 km per 30 km, centrata in corrispondenza della centrale e passo di 500 m. 
Come input meteorologico sono stati utilizzati i dati relativi all’anno 2015, considerato 
rappresentativo delle condizioni meteorologiche locali. 
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Il dominio di calcolo utilizzato nel CALPUFF è lo stesso utilizzato nel CALMET. 

Per quanto riguarda i dati emissivi relativi alla centrale sono stati utilizzati i dati di portata e 
concentrazione di NOxe CO alla massima capacità produttiva di seguito riepilogati. 

Figura 3 

 
 
Nella seguente tabella si riportano i risultati ottenuti e i limiti stabiliti dal D.Lgs. 155/2010 per la 
qualità dell’aria.  

Tabella 19 

 
 
Come si evince dalla precedente tabella i valori di ricaduta massimi calcolati risultano inferiori ai 
rispettivi SQA applicabili, pur nella situazione conservativa costituita dall’assetto emissivo della 
centrale alla massima capacità produttiva. 
 
Nello studio sono inoltre calcolate le ricadute in corrispondenza delle centraline di monitoraggio 
presenti nell’area intorno alla centrale. I valori massimi ottenuti dal modello sulle centraline sono 
stati sommati alle massime concentrazionirilevate nell’ultimo quinquennio dalle centraline stesse, in 
modo tale da ottenere il livello finale d’inquinamento dell’area. Sulla base dei risultati ottenuti con 
la procedura descritta, si evince che il livello finale d’inquinamento dell’area è ampiamente al di 
sotto dei rispettivi livelli di qualità ambientale. 

7.2. Acqua 

Nellì’Allegato D.7 della Domanda di AIA il Gestore ha presentato una valutazione dell’impatto 
sulla qualità dell’acqua derivante dal suo utilizzo presso la Centrale. In particolare l’analisi a 
riguardato lo scarico SF1-1 ed è stata effettuata come segue: 

� per i parametri normati dall’AIA vigente, con l’eccezione della temperatura, sono state 
analizzate le caratteristiche dei valori in uscita confrontandole con quelle dell’acqua mare in 
ingresso alla Centrale oltre che con i limiti previsti dal decreto stesso; 
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� per il parametro temperatura, che rappresenta il parametro maggiormente rilevante rispetto al 
ciclo produttivo, ha invece proceduto con un’analisi modellistica per la valutazione della 
dispersione termica in mare delle acque di raffreddamento rilasciate dall’impianto per la verifica 
del rispetto del limite previsto dal D.Lgs 152/06 (massimo incremento pari a 3°C a 1000 m dal 
punto di scarico). 

In relazione al primo punto, si precisa che negli scarichi sono monitorati: 

− in continuo per i parametri temperatura e pH,  

− mediante analisi interne giornaliere per il parametro cloro libero (semestralmente mediante 
laboratorio esterno qualificato) 

− mediante analisi semestrali ad opera di laboratorio esterno accreditato per i parametri previsti 
dalla Tabella 3 Allegato V D.Lgs. 152/2006. 

Nella seguente tabella si riportano i dati relativi all’anno 2017 per le acque di mare in ingresso e per 
gli scarichi SF1-1. 
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Dalla precedente tabella si evince che la maggior parte dei parametri subisce una variazione nulla o 
trascurabile. Il parametro maggiormente influenzato, e l’unico effettivamente interessato dal 
processo, è la temperatura, che è stata valutata con appropriato studio modellistico. 
 
Il modello idrodinamico applicato nello studio modellistico ha permesso di ricavare le mappe di 
distribuzione orizzontale e verticale del plume termico delle acque di scarico della Centrale. 
I risultati hanno mostrato che, anche a fronte di assunzioni estremamente cautelative (es.differenza 
tra la temperatura dell’acqua scaricata e quella del corpo idrico recettore pari a19°C), in entrambi 
gli scenari meteomarini considerati l’incremento termico del mare simantiene su valori di 3°C ad 
una distanza massima dal punto di scarico pari a circa 100 – 200m, ampiamente inferiore di quella 
indicata dalla normativa vigente (1.000 m, D.Lgs 152/2006,Parte Terza, Allegato 5, Tabella 3). 

7.3. Riduzione, recupero ed eliminazione dei rifiuti e verifica di 

accettabilità 

Nell’Allegati D.9 e nelle Scheda D della Domanda di AIA il Gestore ha effettuato un confronto tra 
quanto effettuato in centrale e quanto previsto dalla Decisione di esecuzione 2018/1147 del 
10/08/2018, ove applicabile. 
In particolare il confronto è stato fatto con quanto previsto: 

� dalla BAT 1 (Per migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste 
nell'istituire e applicare un sistema di gestione ambientale avente tutte le caratteristiche 
indicate nella BAT stessa): Termica Milazzo ha implementato un sistema di gestione 
ambientale (SGA) che risulta certificato ISO 14001:2015 a partire dal Febbraio 2004. L’ultimo 
rinnovo del certificato è del 2018, con scadenza nel 2021. Il Gestore evidenzia che la Centrale, 
nell’ambito del citato SGA, ha sviluppatoun sistema di procedure ed istruzioni operative 
finalizzate alla gestione complessivadegli impianti in relazione agli obiettivi definiti; 

� dalla BAT 2 (Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva dell'impianto, la 
BAT consiste nell'utilizzare tutte le tecniche indicate nella BAT stessa): la centrale 
implementa un sistema di caratterizzazione e verifica dei rifiuti alla produzione (BAT 2.a). 

La Centrale Termica applica un sistema di registrazione e controllo mensile delle giacenze di 
rifiuti stoccate presso le proprie aree di deposito temporaneo, gestite con criterio temporale. 
Tale registrazione permette di tracciare le tipologie e le quantità di rifiuti prodotte ed avviate 
all’esterno per le operazioni di recupero/smaltimento anche per la predisposizione del Modello 
Unico di Dichiarazione, come previsto dalla legge in vigore (BAT 2.c). 
I rifiuti sono depositati presso idonee aree di stoccaggio (“depositi temporanei”) nelle quali 
avviene il prelievo di campioni rappresentativi da sottoporre ad analisi chimica per la 
caratterizzazione degli stessi, ove necessario, e la definizione del codice CER (BAT 2.d). 
I rifiuti, nelle suddette aree, sono depositati rispettando il divieto di miscelazione, ossia 
segregando i pericolosi dai non pericolosi e, all’interno di ciascuna macro-categoria, i diversi 
CER (BAT 2.e); 

� dalla BAT 4 (Al fine di ridurre il rischio ambientale associato al deposito dei rifiuti, la BAT 
consiste nell'utilizzare tutte le tecniche indicate nella BAT stessa): la Centrale ha individuato 
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n.6 aree dedicate di deposito temporaneo dei rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti dalle 
operazioni di sito, da caratterizzare prima dell’invio a recupero/smaltimento all’esterno del sito 
stesso. Tutte le tipologie di rifiuti sono depositate all’interno di contenitori di materiale e 
capacità idonea, in aree ubicate lontano da potenziali recettori ambientali (BAT 4.a) che 
possano essere impattati in caso di eventi incidentali (BAT 4.c). 

I depositi sono gestiti con criterio temporale, secondo quando prescritto dalla normativa vigente 
(BAT 4.b). 
È chiaramente individuata una viabilità interna preferenziale utilizzata per le operazioni di 
trasporto e trasferimento dei rifiuti allo scopo di minimizzare le distanze coperte e ridurre al 
minimo il rischio di impatto sull’ambiente circostante (BAT 4.a). 

7.4. Utilizzo efficiente dell’energia 

Il Gestore con nota integrativa prot CIPPC n. 0001955 del 07/11/2019ha esplicitato che il 
“rendimento globale in cogenerazione” utilizzato nei rapporti annuali ed indicato nella scheda D.1.1 
“BAT Generali” è formalmente equivalente, per quanto attiene l’operatività dell’impianto, a quello 

definito come “consumo totale netto di combustibile” definito dalla DE UE 2017/1442. 

Il gestore dichiara che il “rendimento globale in cogenerazione” alla massima capacità produttiva 
risulta pari al 68%, e risulta quindi compatibile con il range previsto, per il “consumo totale netto di 

combustibile” dalla Decisione di esecuzione UE 2017/1442 del 31/07/2017, Tabella 23, pari, per 
impianti CHP CCGT di 50-600 MWth, a 65-95% . 
Dichiara inoltre che il “consumo totale netto di combustibile” calcolato come da definizione a pag 

6 della DE UE 2017/1442 è risultato pari al 64,4% sia per il 2016 che per l’anno di riferimento 

2017. 

7.5. Analisi di rischio 

Nell’allegato D.11 della Domanda di AIA il Gestore ha consegnato la Relazione presentata ai VVF 
a Gennaio 2011 in occasione dell’installazione dell’impianto fotovoltaico, nella quale descritti i 
criteri generali di sicurezza antincendio, messi in atto nella centrale per ridurre il rischio di 
incendio. 

8. VALUTAZIONE DI CONFORMITÀ ALLE BAT 
Nella seguente tabella si riporta lo stato di applicazione delle BAT indicate nella Decisione di 
esecuzione UE 2017/1442 del 31/07/2017 per la CTE in esame, così come risulta dalla Scheda D 
fornita dal Gestore all’interno della domanda di Riesame. 
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Comparto/Matrice 
ambientale 

Tecnica 
Rif. BATC 
2017/1442 

Applicazione dichiarata dal Gestore 
Giudizio 

GI 

SGA 
Istituire e applicare un sistema di gestione 

ambientale (SGA) 
1 

Termica Milazzo ha implementato un sistema di gestione ambientale (SGA) che 
risultacertificato ISO 14001:2015 a partire dal Febbraio 2004. L’ultimo rinnovo del 
certificatoè del 2018, con scadenza nel 2021. 
La Centrale, nell’ambito del citato SGA, ha sviluppatoun sistema di procedure ed 
istruzioni operative finalizzate alla gestione complessivadegli impianti in relazione 
agli obiettivi definiti.  
Per maggiori dettagli in relazione a questo aspetto si rimanda all’Allegato D.21 
presentato dal Gestore. 

applicata 

Consumo ed efficienza 
energetica 

Determinare il rendimento elettrico netto dopo 
la messa in servizio dell'unità e dopo ogni 

modifica significativa 
2 

Il Gestore dichiara che, come anche richiesto nel PMC dell’AIA vigente, viene 
rendicontato, su basemensile, il rendimento medio elettrico effettivo (la 
registrazione è giornaliera), ilrendimento totale in cogenerazione e il consumo di 
gas naturale. 
A titolo esemplificativo indica che nell’anno 2017 il rendimento globale in 
cogenerazione è statodi circa il 64,4%. 

applicata 

Al fine di aumentare l’efficienza energetica 
delle unità di combustione in funzione ≥ 1 500 

ore/anno, utilizzare:  

a) Ottimizzazione della combustione 

b) Ottimizzazione delle condizioni del 
fluido di lavoro 

c) Ottimizzazione del ciclo del vapore 

d) Riduzione al minimo del consumo di 
energia 

e) Preriscaldamento dell'aria di 
combustione 

f) Preriscaldamento del combustibile 

g) Sistema di controllo avanzato 

h) Preriscaldamento dell'acqua di 

12 

Il Gestore dichiara che la Turbina Gas è dotata di Sistema Mark V di regolazione e 
controllo dedicato e fornito dal costruttore della macchina; tale sistema si 
interfaccia col DCS per garantire il coordinamento e la corretta gestione con il resto 
dell’impianto (BAT 12.g). 
Il sistema automatico di regolazione e controllo permette di: 

− Ottimizzare le condizioni del fluido di lavoro e i parametri della combustione 
(BAT 12.a e BAT 12.b); 

− Aumentare la differenza di pressione del vapore in ingresso e in uscita dalla 
turbina a vapore al fine di aumentare il rendimento del ciclo termico del vapore 
(BAT 12.c) (condensatore sottovuoto). 

Per diminuire l’energia necessaria alla dissalazione, il processo di distillazione 
avvienead una pressione inferiore a quella atmosferica (sottovuoto): ciò permette di 
operare atemperature di esercizio inferiori a quelle necessarie all’evaporazione 
atmosferica (100°C) con diminuzione dell’apporto energetico necessario (BAT 
12.d).  

applicata 
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Comparto/Matrice 
ambientale 

Tecnica 
Rif. BATC 
2017/1442 

Applicazione dichiarata dal Gestore 
Giudizio 

GI 
alimentazione per mezzo del calore 

recuperato 

i) Recupero di calore da cogenerazione 
(CHP) 

j) Disponibilità della CHP 

k) Condensatore degli effluenti gassosi 

l) Accumulo termico 

m) Camino umido 

n) Scarico attraverso torre di 
raffreddamento 

o) Preessiccamento del combustibile 

p) Riduzione al minimo delle perdite di 
calore 

q) Materiali avanzati 

r) Potenziamento delle turbine a vapore 

s) Condizioni del vapore supercritiche e 
ultra supercritiche 

La Turbina a Gas è dotata di un sistema di “Inlet Bleed Heating” (IBH) per 
l’estrazione di aria allo scarico del compressore della turbina a gas e la sua 
reimmisione all’ingresso del compressore stesso per riscaldare l’aria in ingresso al 
sistema di combustione (BAT 12.e). 
I gas prodotti dalla combustione della Turbina a Gas vengono convogliati al 
generatore di vapore a recupero (GVR) che produce vapore a tre livelli di 
pressione. Il vapore viene prodotto sfruttando il calore presente nei gas di scarico 
del turbogas che lambiscono i banchi verticali dei tubi alettati del GVR (BAT 12.i). 
La Centrale utilizza materiali avanzati per raggiungere alte temperature al fine di 
aumentare l’efficienza della turbina a gas e della turbina a vapore (BAT 12.q) e 
applica misure per la riduzione al minimo delle perdite di calore mediante la 
coibentazione delle tubazioni (BAT 12.p) 

Al fine di aumentare l'efficienza energetica della 
combustione di gas naturale, utilizzare una 
combinazione delle tecniche della BAT12 e 

ciclo combinato 

40 
Oltre a quanto indicato al punto precedente relativo alla BAT 12, il Gestore 
dichiara che la Centrale è del tipo a ciclo combinato cogenerativo e trasforma 
l’energia termica del gas naturale. 

applicata 

BAT-AEL per CHP CCGT < 600 MWth 
esistenti:  

46-54% rendimento elettrico netto 
65-95%c consumo totale netto di combustibile 
(Nel caso di unità CHP, si applica solo uno dei 
due BAT-AEEL «rendimento elettrico netto» o 

Tabella 
23 

L’impianto è progettato per contemporanea produzione di energia elettrica e 
termica: 
Il rendimento globale in cogenerazione, alla max capacità produttiva, è dichiarato 
essere pari al 68%: esso è calcolato, a detta del Gestore, in modo formalmente 
equivalente, per quanto attiene l’operatività dell’impianto, a quello definito come 
“consumo totale netto di combustibile” definito dalla DE UE 2017/1442 

applicata 
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Comparto/Matrice 
ambientale 

Tecnica 
Rif. BATC 
2017/1442 

Applicazione dichiarata dal Gestore 
Giudizio 

GI 
«consumo totale netto di combustibile», in base 

alla progettazione dell'unità CHP (vale a dire 
una progettazione più orientata verso la 

generazione di energia elettrica o di energia 
termica)) 

Emissioni convogliate 
in atmosfera 

Per migliorare le prestazioni ambientali generali 
degli impianti di combustione e per ridurre le 
emissioni in atmosfera di CO e delle sostanze 
incombuste, ottimizzare la combustione e fare 
uso della tecnica: 

a) Dosaggio e miscela dei combustibili 

b) Manutenzione del sistema di combustione 

c) Sistema di controllo avanzato 

d) Buona progettazione delle apparecchiature 
di combustione 

e) Scelta del combustibile 

6 

Il Gestore dichiara che la Centrale è alimentata esclusivamente a gas naturale, il 
combustibile a miglior profilo ambientale, che permette emissioni di SO2 e polveri 
trascurabili (BAT 6.e). 
La Turbina Gas è dotata di Sistema Mark V di regolazione e controllo dedicato e 
fornito dal costruttore della macchina; tale sistema si interfaccia col DCS per 
garantire il coordinamento e la corretta gestione con il resto dell’impianto (BAT 
6.c). 
Il sistema automatico di regolazione e controllo permette inoltre di garantire stabili 
condizioni di combustione (BAT 6.a). 
La turbina a gas è costruita con materiali avanzati per raggiungere alte temperature 
al fine di aumentarne l’efficienza globale (BAT 6.d). 
Annualmente viene programmata una fermata per eseguire manutenzioni 
periodiche su specifiche parti di impianto. Le attività che generalmente sono svolte 
durante la fermata programmata sono, tra le altre: revisione TG (combustione o 
parti calde); manutenzione ausiliari TG (sistema lubrificazione e raffreddamento); 
sostituzione filtri aspirazione TG; trattamento e filtrazione olio cassone TG; 
ispezione interna condotto fumi e GVR. Altri interventi di manutenzione che non 
necessitano di una fermata generale per essere eseguiti vengono programmati con 
cadenza variabile (BAT 6.b) 

applicata 

Al fine di ridurre le emissioni di ammoniaca in 
atmosfera dovute alla riduzione catalitica 

selettiva (SCR) e/o alla riduzione non catalitica 
selettiva (SNCR) utilizzata per abbattere le 

emissioni di NOX, la BAT consiste 
nell'ottimizzare la configurazione e/o il 

7 Non applicabile. La centrale non è dotata di SCR  
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Comparto/Matrice 
ambientale 

Tecnica 
Rif. BATC 
2017/1442 

Applicazione dichiarata dal Gestore 
Giudizio 

GI 
funzionamento dell'SCR e/o SNCR 

Al fine di prevenire o ridurre le emissioni in 
atmosfera durante le normali condizioni di 
esercizio, la BAT consiste nell'assicurare, 

mediante adeguata progettazione, esercizio e 
manutenzione, che il funzionamento e la 

disponibilità dei sistemi di abbattimento delle 
emissioni siano ottimizzati 

8 

Il Gestore dichiara che la sulla base delle modellazioni delle ricadute di inquinanti 
al suolo e sulla base delle misure dirette effettuate al camino E1, risulta che la 
Centrale è in grado di traguardare i limiti di emissione in atmosfera per NOx e CO 
(in termini di concentrazione e flussi massici) mediante il solo utilizzo dei 
bruciatori DLN, supportati da un opportuno programma di manutenzione ordinaria 
programmata degli impianti e da un sistema avanzato di controllo e regolazione 
delle condizioni di combustione. 

applicata 

Per migliorare le prestazioni ambientali generali 
degli impianti di combustione e per ridurre le 

emissioni in atmosfera includere nei programmi 
di garanzia della qualità/controllo della qualità 
per tutti i combustibili utilizzati, nell'ambito del 

sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 1):  
i) caratterizzazione iniziale completa del 

combustibile utilizzato,  
ii) prove periodiche della qualità del 

combustibile  

9 

Il Gestore dichiara che il gas naturale utilizzato in centrale e prelevato da Snam 
Rete Gas. Mensilmente, Snam fornisce a Termica Milazzo un “Verbale di misura 
relativo al gas naturale consegnato nel mese” che comprende, tra gli altri dati, il 
volume in m3, l’energia associata in kWh il PCI medio in kWh/m³ e l’indice di 
Wobbe. 
La Centrale possiede un gascromatografo fiscale cui ha accesso Snam (con sistema 
di telelettura) che viene manutenuto in conformità ai requisiti SNAM e che è 
utilizzato da SNAM per rendicontare la qualità mensile e per la contabilizzazione 
fiscale. I dati, composizione istantanea, sono inviati alla control room. 

applicata 

Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera 
durante condizioni di esercizio diverse da quelle 

normali, elaborare e attuare, nell'ambito del 
SGA (cfr. BAT 1), un piano di gestione 

commisurato alla rilevanza dei potenziali rilasci 
di inquinanti  

10 

Il Gestore dichiara che la Centrale è dotata di affidabili sistemi di controllo, 
protezione e supervisione, che sovrintendono al corretto esercizio dell’impianto 
evitando, attraverso l’uso estensivo di sequenze automatiche, sia funzionamenti non 
previsti a progetto, sia penalizzazioni dovute ad eventuali riduzioni di rendimento, 
sia emissioni in atmosfera fuori norma. 
Termica Milazzo dispone di un SGA che include apposite procedure ed istruzioni 
operative volte alla gestione delle condizioni di esercizio diverse da quelle normali 
che dovessero sorgere. 
Annualmente viene programmata una fermata per eseguire manutenzioni 
periodiche su specifiche parti di impianto. Altri interventi di manutenzione che non 
necessitano di una fermata generale per essere eseguiti vengono programmati con 

applicata 
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Comparto/Matrice 
ambientale 

Tecnica 
Rif. BATC 
2017/1442 

Applicazione dichiarata dal Gestore 
Giudizio 

GI 
cadenza variabile. Termica Milazzo ha adottato il piano di monitoraggio delle 
emissioni al camino E1 durante i transitori (avviamento, arresto, guasti) predisposto 
dal precedente gestore in ottemperanza alle prescrizioni contenute al § 9.3.1 lettera 
d) del PIC e come indicato al § 2.2 del Piano di Monitoraggio e Controllo. La stima 
delle emissioni al camino E1 durante i transitori di avviamento e fermata è stata 
fatta in modo rigoroso replicando su foglio di calcolo l’algoritmo per il calcolo 
della portata fumi presente sullo SME. Lo stabilimento registra le informazioni 
relative ai transitori su file dedicati nei quale sono indicati i valori di 
concentrazione medi orari degli inquinanti emessi, i volumi dei fumi, i rispettivi 
flussi di massa, il numero e tipo degli avviamenti, i relativi tempi di durata. 

Al fine di prevenire o ridurre le emissioni di 
NOx in atmosfera risultanti dalla combustione 
di gas naturale nelle caldaie, la BAT consiste 

nell'utilizzare una o più tecniche tra quelle 
elencate nella tabella. 

41 
44 

Il GVR è dotato di sistema Fresh Air, per poter produrre vapore in modo autonomo 
(per far fronte in ogni caso alle esigenze di approvvigionamento della attigua 
Raffineria di Milazzo), nei casi in cui il TG non fosse operativo. 
Il sistema è dotato di bruciatori “induct Burners” della Pillard, affidabili e con basse 
perdite di carico, grazie all’assenza di parti in movimento; l’aria è alimentata con 
ventilatori appositi.  
La caldaia è dotata di sistema di controllo (che garantisce stabili condizioni di 
combustione) e di regolazione della portata di aria (e quindi di ossigeno) in 
ingresso, al fine di ridurre le emissioni in atmosfera 

applicata 

Al fine di prevenire o ridurre le emissioni di 
NOX in atmosfera risultanti dalla combustione 

di gas naturale nelle turbine a gas, la BAT 
consiste nell'utilizzare una o più tecniche tra 

quelle indicate nella tabella 

42 
 

Il sistema di combustione è costituito da una serie di bruciatori DLN (Dry Low 
NOX),capaci di ridurre le emissioni di NOX ai livelli minimi ottenibili con la 
tecnologiadisponibile mediante la riduzione dei picchi di temperatura tramite pre-
miscelazionedell’aria e del combustibile. Il bruciatore DLN può essere idealmente 
suddiviso in duezone: nella prima zona viene immessa la maggior parte del gas, 
miscelata ad un volumedi aria superiore allo stechiometrico, in modo da ottenere 
una miscela povera. In questazona non vi è fiamma e la camera è interamente 
dedicata alla miscelazione dei duecomponenti. Il rapporto di miscelazione usato 
permette di prevedere in modo accuratola temperatura di fiamma della zona 
successiva. La miscela povera così formatasi passanella seconda zona del 
combustore, dove è inserita una lancia (pilota), che riceve unamodesta frazione di 

applicata 
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Comparto/Matrice 
ambientale 

Tecnica 
Rif. BATC 
2017/1442 

Applicazione dichiarata dal Gestore 
Giudizio 

GI 
gas opportunamente miscelato con aria, in grado di generare unafiamma stabile 
(BAT 41.a, BAT 41.c e BAT 42.c). 
L’aria comburente immessa nella turbina a gas viene prelevata dall’atmosfera, 
filtrata,senza preriscaldamento (BAT 41.e), compressa ed inviata al sistema di 
combustione. 
La Turbina Gas è dotata di Sistema Mark V di regolazione e controllo dedicato e 
fornitodal costruttore della macchina; tale sistema si interfaccia col DCS per 
garantire il coordinamento e la corretta gestione con il resto dell’impianto. 
Il sistema automatico di regolazione e controllo permette di garantire stabili 
condizionidi combustione (BAT 41.d, BAT 42.a). 

Emissioni di Nox: BAT-AEL CCGT esistenti, 
potenza termica nominale < 600 MWt e 

consumo totale betto <75 % 
 BAT-AEL: 10/45 annuo – 35-55 giorn. 

 

Tabella 
24 

I valori attualmente autorizzati in AIA per gli NOx al camino E1 sono: 
� 40 mg/Nm3 (giornaliero, O2 al 15%) 

� nessuna delle medie orarie deve superare il valore di 40 mg/Nm3 di un fattore 
superiore a 1,25 

 

Al fine di prevenire o ridurre le emissioni di CO 
in atmosfera risultanti dalla combustione di gas 

naturale, la BAT consiste nell'ottimizzare la 
combustione  

44 

Il Gestore dichiara che la riduzione al minimo delle emissioni di CO è ottenuta 
dalla corretta progettazione della camera di combustione, dall’uso di tecniche ad 
alta efficienza di monitoraggio, dalla manutenzione del sistema di combustione e 
dal controllo di processo, che spinge il sistema verso la completa combustione. 

applicata 

Monitoraggio delle 
emissioni convogliate 

Monitorare i principali parametri di processo 
relativi alle emissioni in atmosfera per flusso di 

effluenti gassosi: Portata, tenore di ossigeno, 
temperatura, pressione e tenore di vapore 

acqueo 

3 

Il punto E1 di emissione convogliata in atmosfera è dotato di SME per il 
rilevamento in continuo dei seguenti parametri NOx, CO,O2, T, portata. Lo SMEè 
sottoposto con regolarità a manutenzione, verifiche, taratura e test di 
funzionalitàsecondo quanto previsto dalla UNI EN 14181:2005 sull’assicurazione 
di qualità deisistemi automatici di misura. 
Il sistema SME calcola anche i dati di processo (calcola la portata davolume gas in 
ingresso). 
L’impianto non utilizza sistema SCR. 

applicata 

Monitorare le emissioni in aria di NOX e CO in 
continuo e le emissioni di NH3 se si utilizza 

SCR 
4  

Monitorare adeguatamente le emissioni in 
atmosfera durante le condizioni di esercizio 

diverse da quelle normali  
11 

Il Gestore dichiara che Termica Milazzo ha adottato il piano di monitoraggio delle 
emissioni al camino E1 durante i transitori (avviamento, arresto, guasti) predisposto 
dal precedente gestore in ottemperanza alle prescrizioni contenute al § 9.3.1 lettera 

applicata 
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Comparto/Matrice 
ambientale 

Tecnica 
Rif. BATC 
2017/1442 

Applicazione dichiarata dal Gestore 
Giudizio 

GI 
d) del PIC e come indicato al § 2.2 del Piano di Monitoraggio e Controllo. La stima 
delle emissioni al camino E1 durante i transitori di avviamento e fermata è stata 
fatta in modo rigoroso replicando su foglio di calcolo l’algoritmo per il calcolo 
della portata fumi presente sullo SME. Lo stabilimento registra le informazioni 
relative ai transitori su file dedicati nei quale sono indicati i valori di 
concentrazione medi orari degli inquinanti emessi, i volumi dei fumi, i rispettivi 
flussi di massa, il numero e tipo degli avviamenti, i relativi tempi di durata. 

Gestione delle acque 
reflue ed emissioni in 

acqua 

Al fine di ridurre il consumo d'acqua e il 
volume delle acque reflue contaminate emesse, 
la BAT consiste nell'utilizzare una o entrambe 

le tecniche indicate in tabella 

13 

L’impianto non utilizza acqua di falda o da acquedotto o da pozzo ma utilizza 
unicamente acqua di mare. 
Il Gestore dichiara che gli scarichi della Centrale sono costituiti da: 
− acque reflue industriali di processo (blow down GVR, acque neutralizzate dalla 

rigenerazione delle resine dell’impianto demi, acque di raffreddamento ed 
eventuali acque oleose dell’area dei gruppi TG e TV e dall’area stoccaggio 
lubrificanti); 

− acque meteoriche (strade, piazzali esterni); 
− acque igienico-sanitarie. 
Le acque reflue industriali di processo del sito, previo trattamento dei flussi che lo 
necessitano, sono convogliate alla vasca finale di disconnessione per successivo 
invio allo scarico a mare. 
Le acque meteoriche sono raccolte mediante una rete separata che le convoglia in 
una vasca di raccolta interrata, per filtrazione e disoleazione, dalla quale sono 
trasferite al sistema di scarico acqua mare. 
Le acque dei servizi igienico-sanitari sono conferite al sistema fognario comunale. 

 

Al fine di prevenire la contaminazione delle 
acque reflue non contaminate e ridurre le 

emissioni nell'acqua, tenere distinti i flussi delle 
acque reflue (acque meteoriche di dilavamento 
superficiale, acqua di raffreddamento, acque 

reflue da trattamento degli effluenti gassosi) e 
trattarli separatamente, in funzione 

dell'inquinante. 

14 applicata 

Al fine di ridurre l'emissione nell'acqua di acque 
reflue da trattamento degli effluenti gassosi, la 
BAT consiste nell'utilizzare una combinazione 
adeguata delle tecniche indicate nella tabella. 

15 
Non applicabile perché in centrale non sono presenti sistemi di trattamento delle 
emissioni in aria che generano reflui idrici. 

 

Monitoraggio delle 
emissioni in acqua 

La BAT consiste nel monitorare le emissioni in 
acqua derivanti dal trattamento degli effluenti 
gassosi almeno alla frequenza indicata nella 

5 
Non applicabile in quanto in centrale non sono presenti sistemi di trattamento degli 
effluenti gassosi che producano reflui liquidi. 
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Comparto/Matrice 
ambientale 

Tecnica 
Rif. BATC 
2017/1442 

Applicazione dichiarata dal Gestore 
Giudizio 

GI 
tabella e in conformità con le norme EN. 

Gestione dei rifiuti 

Al fine di ridurre la quantità da smaltire dei 
rifiuti risultanti dalla combustione e/o dal 

processo di gassificazione e dalle tecniche di 
abbattimento, la BAT consiste nell’organizzare 
le operazioni in modo da ottimizzare, in ordine 
di priorità e secondo la logica del ciclo di vita 

quanto indicato nella BAT stessa 

16 
Non applicabile in quanto non si generano rifiuti dalla combustione del gas 
naturale. 

 

Emissioni sonore 
Al fine di ridurre le emissioni sonore, la BAT 

consiste nell'utilizzare una o più tecniche 
indicate nella tabella 

17 

Il Gestore dichiara che il gruppo di produzione elettrica è in configurazione 
monoasse, cioè con unico alternatore accoppiato alla turbina a gas e alla turbina a 
vapore, disposte lungo il medesimo asse di potenza e dotate di cabinati fonoisolanti 
per l’installazione all’aperto. Tale schema consente una disposizione più compatta 
delle apparecchiature, favorendo così la riduzione della rumorosità complessiva 
dell’impianto (BAT 17.b). 
Il programma di manutenzione ordinaria preventiva posto in atto dalla Centrale, 
oltre a prevenire condizioni di funzionamento anomale, ha lo scopo di ridurre la 
rumorosità degli impianti mediante controlli di integrità e stabilità (BAT 17.a). 
La Centrale attua una serie di accorgimenti atti a ridurre il più possibile la 
rumorosità e le emissioni sonore nell’ambiente circostante: installazione di turbina 
a gas, turbina a vapore e alternatore all’interno di cabinati insonorizzati; uso di 
materiali fonoassorbenti intorno ad alcune tubazioni della turbina a vapore e del 
dissalatore; installazione dei compressori aria servizi all’interno di un edificio 
(BAT 17.d e BAT 17.e). 

applicata 

 
 
Di seguito si riporta l’analisi del Gestore (presentata con le integrazioni di cui alla nota prt CIPPC n. 0001955 del 07/11/2019) relativa al 
confronto tra la tecnologia di combustione relativa al funzionamento in fresh air del GVR e le tecnologie di combustione previste dalle BAT 
vigenti. Sono state prese in considerazione solamente le BAT applicabili a caldaie in funzione per meno di 500 h/anno.
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# BAT Tecnica Note 

3 
4 
 

La caldaia utilizza il camino E1 per lo scarico dei fumi esausti di combustionein 
atmosfera. Il punto E1 è dotato di Sistema di Monitoraggio delle 
Emissioni(SME) per il rilevamento in continuo dei seguenti parametri: NOX, 
CO, O2, T, P,portata. Il sistema SME misura e calcola anche i dati di processo. 

Applicate 
 

6 
 

La caldaia è dotata di sistema di controllo (che garantisce stabili condizioni 
dicombustione) e di regolazione della portata di aria (e quindi di ossigeno) 
iningresso, al fine di ridurre le emissioni in atmosfera di CO e delle sostanze 
incombuste(6.a). 
L’esercizio della caldaia è subordinato all’esecuzione di attività di 
manutenzioneperiodiche in accordo a quanto prescritto dal Fornitore della 
stessa (6.b). 
La caldaia è alimentata esclusivamente a gas naturale, il combustibile a 
migliorprofilo ambientale (6.e). 

 
Applicata 
 

9 
 

Il combustibile utilizzato dalla caldaia è il gas naturale, prelevato da Snam alla 
pressione di 24 bar. Mensilmente, Snam fornisce a Termica Milazzo un 
“Verbaledi misura” che comprende, tra gli altri dati, il volume in Sm3, l’energia 
associatain kWh, il PCI medio in kWh/m³, l’indice di Wobbe e l’analisi dei 
componentipresenti nella miscela gassosa. 

 
Applicata 
 

10 
 

Termica Milazzo dispone di un SGA che include apposite procedure ed 
istruzionioperative volte alla gestione delle condizioni di esercizio diverse da 
quellenormali che dovessero sorgere. 
Annualmente viene programmata una fermata per eseguire manutenzioni 
periodichesu specifiche parti di impianto. Altri interventi di manutenzione che 
non necessitano di una fermata generale per essere eseguiti vengono 
programmaticon cadenza variabile. 

Applicata 

11 
 

Termica Milazzo ha adottato il piano di monitoraggio delle emissioni al camino 
E1 durante i transitori (avviamento, arresto, guasti) predisposto dal 
precedentegestore in ottemperanza alle prescrizioni contenute al § 9.3.1 
lettera d) delPIC e come indicato al § 2.2 del PMC. La stima delle emissioni al 
camino E1 durantei transitori di avviamento e fermata è stata fatta in modo 
rigoroso replicandosu foglio di calcolo l’algoritmo per il calcolo della portata 
fumi presentesullo SME. La Centrale registra le informazioni relative ai 
transitori su file dedicatinei quali sono indicati i valori di concentrazione medi 
orari degli inquinantiemessi, i volumi dei fumi, i rispettivi flussi di massa, il 
numero e tipo degliavviamenti, i relativi tempi di durata. 

 
Applicata 
 

41 
44 
 

La caldaia è dotata di sistema di controllo (che garantisce stabili condizioni di 
combustione) e di regolazione della portata di aria (e quindi di ossigeno) in 
ingresso, al fine di ridurre le emissioni in atmosfera (41.d e 44). 
 

Applicate 
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9. OSSERVAZIONI DEL PUBBLICO 
Dalla consultazione della documentazione resa pubblica dall’Autorità Competente non sono 
presenti osservazioni del pubblico. 

10. CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI 
L’esercizio della centrale termoelettrica Termica-Milazzo (Me) è oggi autorizzato in virtù 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con i decreti di AIA DVA/DEC/2010/0000369 
del 06/07/2010, e successiva modifica non sostanziale DVA 0016911 del 20/07/2018. 
 
Il Gestore, facendo seguito al disposto del Decreto del direttoriale n. 430 del 22/11/2018 (che ha 
disposto il riesame complessivo delle autorizzazioni integrate ambientale dei grandi impianti di 
combustione, finalizzato ad adeguare il provvedimento alle conclusioni sulle BAT di cui alla 
Decisione di esecuzione (UE) 2017/1442 del 31/07/2017), in data 30/04/2019, ha presentato istanza 
(prot. DVA 0010847.30-04-2019) per il riesame complessivo di Autorizzazione Integrata 
Ambientale della centrale termoelettrica di Milazzo. 
 
Il Gruppo Istruttore della Commissione AIA-IPPC, nel seguito GI, nella sua composizione descritta 
in premessa, sulla base dei seguenti elementi, che assumono valore prescrittivo: 

� dichiarazioni fatte e impegni assunti dal Gestore con la compilazione e la sottoscrizione 
della domanda, della modulistica e dei relativi allegati; 

� ulteriori informazioni a integrazione di quelle già ricevute per mezzo della domanda, della 
modulistica e degli allegati, nonché dei chiarimenti e delle ulteriori informazioni fornite dal 
medesimo Gestore in occasione dell’incontro con il GI; 

� delle risultanze emerse nella fase istruttoria del procedimento; 

motiva le proprie scelte prescrittive basandosi sull’opportunità di correlare l’esercizio 
dell’installazione all’evoluzione del progresso tecnologico, in modo tale da garantire, i più elevati 
livelli di protezione dell’ambiente in relazione all’applicazione delle migliori tecnologie disponibili, 
in un’ottica di continuo miglioramento. Le prescrizioni riportate tengono altresì conto delle 
precedenti Autorizzazioni Integrate Ambientali rilasciate ad impianti similari, per garantire un 
allineamento delle condizioni di esercizio per le medesime tipologie impiantistiche, pur tenendo in 
debita considerazione le diverse peculiarità dei vari impianti e le differenti ubicazioni sul territorio 
nazionale. 
 
Il GI nominato per l’istruttoria di cui trattasi, ritiene che l’esercizio dell’impianto, stante il suo 
effettivo ciclo produttivo, le relative tecniche di trattamento degli inquinanti e lo stato dell’ambiente 
di riferimento, dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni e dei valori limite di emissione (VLE) 
per gli inquinanti di seguito riportati, fermo restando che il Gestore è tenuto comunque al rispetto di 
quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., e dalle pertinenti BATConclusions di cui alla 
Decisione di esecuzione 2017/1442/UE del 31 luglio 2017. 

Quanto sopra, fatti salvi gli esiti delle eventuali valutazioni delle Autorità sanitarie, nazionali e 
locali, circa l’impatto sanitario sulla popolazione derivante dalle attività industriali nell’area, le cui 
risultanze potranno, a giudizio dell’Autorità Competente, costituire presupposto per il riesame del 
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procedimento autorizzativo, ai sensi dell’art 29-octies - punto 4 - del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.. 

10.1. Autorizzazioni sostituite 

 
Nella seguente tabella sono riepilogati tutti gli atti autorizzativi vigenti che si devono intendere 
integralmente sostituiti dal presente provvedimento: 

ID Procedimento Tipologia di procedimento ATTO autorizzativo 

ID 149 Prima AIA 
DVA/DEC/2010/0000369del 
06/07/2010 

ID 149/803 
Verifica di 
prescrizioni 

art. 1, comma 4, del decreto 
di prima AIA 

DVA/2015/0014383 del 
28/05/15 

ID 149/1176 
Modifica AIA 
non sostanziale 

Riduzione minimo carico 
TV e modifica SS150kV 

DVA/2018/0016911 del 
20/07/2018 

10.2. Capacità produttiva 

 
[1] La Centrale dovrà essere esercita nel rispetto dell’assetto impiantistico e della capacità 

produttiva dichiarati nella domanda di A.I.A. (potenza complessiva di 365 MW termici). Tutti 
gli impegni assunti dal Gestore nella redazione della domanda sono vincolati ai sensi di 
quest’autorizzazione e tutte le procedure proposte in domanda di A.I.A. si intendono qui 
esplicitamente prescritte al Gestore che è tenuto a metterle in pratica. Ogni modifica dovrà 
essere preventivamente autorizzata dall’Autorità Competente, come disciplinato dal D.Lgs 
152/2006 e s.m.i.. 

10.3. Sistema di gestione 

 
[2] Il Gestore dovrà mantenere il sistema di gestione ambientale con una struttura organizzativa 

adeguatamente regolata, composta dal personale addetto alla direzione, conduzione e alla 
manutenzione dell’impianto; dovrà conseguentemente dotarsi e/o mantenere l’insieme delle 
disposizioni e procedure di riferimento atte alla gestione dell’impianto. Ciò a valere sia per le 
condizioni di normale esercizio che per le condizioni eccezionali. 

[3] In particolare, il Gestore dovrà predisporre ed adottare un “Registro degli Adempimenti di 
Legge” concernenti l’ottemperanza delle prescrizioni in materia ambientale e quindi, in 
particolare, derivanti dall’Autorizzazione Integrata Ambientale, in cui dovranno trovare 
trascrizione, unitamente all’elenco degli adempimenti in parola, gli esiti delle prove e/o delle 
verifiche opportunamente certificate per la relativa ottemperanza. 

[4] La registrazione degli esiti dei controlli di cui sopra dovrà risultare anche su supporto 
informatico. L’analisi e valutazione dei dati risultanti dai controlli eseguiti, espletata dal 
Gestore ed eventualmente integrata con l’indicazione di azioni correttive adottate e/o 
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proposte, dovrà risultare in apposito rapporto informativo che, con cadenza annuale, dovrà 
essere inoltrato all’Autorità di Controllo. 

[5] Il Gestore è tenuto al rispetto delle pertinenti disposizioni della Decisione di esecuzione 
2017/1442/UE. 

10.4. Efficienza energetica 

 
[6] Il Gestore, nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale, deve porre tra l’altro adeguata 

attenzione agli aspetti di “efficienza energetica”, anche mediante specifici “audit energetici”, 
condotti secondo le modalità previste nel PMC, con frequenza almeno biennale. 

[7] Il Gestore deve garantire il mantenimento di quanto previsto dalle BAT 40 tab. 23 della D.E. 
2017/1442/UE, ed in particolare dovrà operare in modo da conseguire un rendimento globale 
in cogenerazione, espresso come “consumo totale netto di combustibile” alla massima 
capacità produttiva, nel range di 65 -95 %. Si prescrive altresì la rideterminazione di tale 
rendimento dopo ogni modifica impiantistica/gestionale che potrebbe incidere in modo 
significativo sullo stesso. 

10.5. Approvvigionamento e gestione dei combustibili e di altre materie 

prime 

 
[8] A partire dalla data di rilascio dell’AIA, il Gestore è autorizzato all’utilizzo delle seguenti 

tipologie di combustibili: 

 

GAS NATURALE • Come combustibile per la turbina a gas e per il sistema fresh air del generatore a recupero. 

GASOLIOS< 0.1% 
• per alimentare le motopompe antincendio; 

 

 

[9] Il Gestore è autorizzato a utilizzare, oltre ai combustibili di cui sopra, le materie prime, nelle 
relative max quantità alla M.C.P.dichiarate in sede di domanda di AIA (scheda B.1.2) ed 
appresso riportate, necessarie per la gestione e l’esercizio dell’impianto. 

 

MATERIE PRIME AUTORIZZATE 
Denominazione Quantità massima [Kg] 

Ipoclorito di sodio 236.200 
Acido cloridrico 44.600 
Biocida precursore 16.600 
Declorinante 11.000 
Soda caustica 38.100 
Antincrostante 28.000 
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Anticorrosivo (dissalatore) 540 
Anticorrosivo 540 
Antischiuma 5.400 
Alcalinizzante 7.000 
Olio lubrificante 12.000 (*) 
Olio dielettrico 400 (*) 
Detergente 1.600 
Fosfati MP + Fosfati AP 4.900 
Microbiocida 5000 
(*):

Per quanto riguarda l’olio delle macchine e dei trasformatori, la quantità stimata alla capacità produttiva 
non tiene conto di eventuali sostituzioni delle cariche delle macchine in quanto non prevedibili, ma definite 
in base alla analisi qualitative del prodotto stesso

 

 

[10]  L’utilizzo di materie differenti da quelle riportate nella domanda di AIA è possibile previa 
comunicazione scritta all’Autorità Competente nella quale siano definite le motivazioni alla 
base della decisione e siano trasmesse le caratteristiche chimico - fisiche delle nuove materie 
prime utilizzate nonché i relativi quantitativi alla M.C.P. 

[11] Tutte le forniture devono essere opportunamente identificate e quantificate, archiviando le 
relative bolle di accompagnamento e i documenti di sicurezza, compilando inoltre i registri 
con i materiali in ingresso, che consentano la tracciabilità dei volumi totali di materiale usato. 

[12] Il Gestore deve garantire il rispetto delle seguenti prescrizioni, fornendo riscontro nella 
relazione annuale: 

a. devono essere adottate tutte le precauzioni atte a evitare sversamenti accidentali e 
conseguenti contaminazioni del suolo e di acque; a tal fine le aree interessate dalle 
operazioni di carico/scarico e/o di manutenzione devono essere opportunamente segregate 
per assicurare il contenimento di eventuali perdite di prodotto; 

b. deve essere garantita l’integrità strutturale e la funzionalità dei serbatoi di stoccaggio e del 
loro contenimento secondario, e deve essere previsto un piano di ispezione periodica per 
tutte quelle sostanze che possono provocare un impatto sull’ambiente; 

c. i bacini di contenimento dei serbatoi devono avere una capacità di contenimento dei 
potenziali sversamenti adeguata a quella autorizzata dei serbatoi che vi insistono e 
dimensionata secondo le regole tecniche di progettazione. Nel caso in cui più serbatoi 
siano perimetrati dallo stesso bacino di contenimento, la capacità volumetrica dello stesso 
non dovrà essere inferiore al volume del serbatoio più grande;  
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10.6. Emissioni in atmosfera di tipo convogliato 

In centrale sono presenti due camini dedicati alle emissioni del gruppo di produzione: 

Il camino E1è posto a valle del GVR, ed è autorizzato alle emissioni in condizione di normale 
funzionamento, con TG e GVR attivi, compresi i transitori. 

Il camino E1 è inoltre autorizzato alla emissione dei fumi di combustione provenienti dal sistema 
fresh air del GVR, che viene attivato esclusivamente in caso di blocco/manutenzione del TG, con 
contemporanea necessità di assicurare la fornitura di vapore alla Raffineria di Milazzo, e comunque, 
come da previsione espressa dal Gestore, per un numero di ore annue max di 500. 

IL camino E2, posto a monte del GVR (funzionamento in by pass)è dimensionato per il 20% del 
carico max del TG, e può essere utilizzato esclusivamente alle condizioni esplicitate alla successiva 
prescrizione n. 14. 
 
[13] Le emissioni ai camini della centrale termoelettrica devono rispettare i valori limite 

(VLE)riportatinella seguente tabella., riferiti a fumi secchi in condizioni normali, ovvero 
riportati alla temperatura di 273,15 K e alla pressione di 101,3 kPa, con il tenore di ossigeno 
di riferimento indicatonella medesima tabella, espressi in termini dimedia giornaliera (m.g.) e 
in media annua (m.a.). 
I valori limite imposti si applicano ai periodi di normale funzionamento dell’impianto, intesi 
come i periodi in cui l’impianto viene esercito al di sopra del minimo tecnico, determinato 
come dichiarato dal Gestore, in corrispondenza di un consumo di gas naturale pari a 20.916 
Sm3/h (durante la marcia a regime) oppure di 28.000 Sm3/h (durante la sola fase di 
transitorio di avviamento del TG); per quanto riguarda il funzionamento del GRV con il 
sistema fresh air, il Gestore dichiara che il minimo tecnico è raggiunto contemporaneamente 
alla sua accensione (ai fini della applicazione del VLE si considera come marcia a regime se, 
nell’arco di una ora, il sistema è in funzione per almeno un minuto).  
Sono quindi esclusi i periodi di avviamento e di arresto e i periodi in cui si verificano guasti 
tali da non permettere il rispetto dei valori stessi. Non costituiscono in ogni caso periodi di 

Camino caratteristiche Provenienza fumi 
Combustibili 

utilizzati 
Potenza termica 
M.C.P. [MWt] 

Portata 
M.C.P. 

 [Nm3/h] 
SME 

E1 
h=40m 

s= 22.9m2 

CTE  GN 365 1.151.870 O2, T, CO, 
NOx 

(*) Sistema fresh 
air del GVR 

GN 170  

E2 
h=30m 

s= 9,62m2 
CTE GN - - 

No 

(*): Il Gestore dichiara che la portata dei fumi è stimata in modo indiretto, mediante calcolo da altri parametri di 
processo (combustibile consumato e tenore di ossigeno al camino) rilevati in continuo, a causa della difficoltà di 
determinare un ottimale punto di rilevamento (zone a flusso non turbolento). 
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avviamento o di arresto i periodi di oscillazione che si verificano regolarmente nello 
svolgimento della funzione dell’impianto. 
I limiti derivanti dalla D.E 2017/1442/UE dovranno essere rispettati a partire dal 18 agosto 
2021, mentre prima di tale data valgono le disposizioni riportate nella vigente AIA.  

Valori limite di Emissione (VLE) (mg/Nm3) per i macroinquinanti, da monitorare in continuo, 
tramite SME: 

 
[14]  Il camino E2 è utilizzabile per lo scarico di fumi dal TG nella fase di avviamento per 

riscaldo del TG, ecomunque con regime al di sotto del minimo tecnico di 28.000 
Sm3/h,limitatamente ai casi in cui detto avviamento debba avvenirecontemporaneamente al 
funzionamento del GVR in modalità fresh air. L’utilizzo è quindi consentito solo per eventi 
sporadici e di durata limitata, indicativamente di max di 30 minuti ciascuno, e comunque per 
un numero complessivo di ore annuo inferiore a 500. Pertanto,non sono prescritti né VLE, né 
monitoraggio in continuo degli inquinanti al camino E2.  

camino E1 
Normale funzionamento con TG + GVR 

tenore di O2 di riferimento = 15% 
 

parametro 
DM 152/06 

s.m.i. impianto 
ante 2013 

Dati 2017 DE 2017/1442 
BAT 44: BAT – AEL 

Tab 24 

VLE 
AIA  vigente 

VLE  AIA 
dal 18/08/2021 

(**) 

 media mensile 
(*) 

mg/Nm3 

Conc. 
Rappresent.
mg/Nm3 

m.a. 
mg/Nm3 

m.g. 
mg/Nm3 

m.g. 
mg/Nm3 

m.a. 
mg/Nm3 

m.g. 
mg/Nm3 

NOx 50 24.4 10-45 35-55 40 
(50 orario) 

35 40 

CO 100 17.5 5-30 
indicativo 

 30 
(37.5 orario) 

20 30 

camino E1 Funzionamento GVR in fresh air, senza TG(in funzione < 500 ore/anno) 
tenore di O2 di riferimento = 3 % 

parametro DM 152/06 
s.m.i. impianto 

ante 2013 

Dati 2017 DE 2017/1442 
BAT 44: BAT – AEL 

Tab 25 

VLE 
AIA  

vigente(***) 

VLE  AIA 
dal 18/08/2021 

(**) 
media mensile 

(*)  
mg/Nm3 

mg/Nm3 m.a. 
mg/Nm3 

m.g. 
mg/Nm3 

m.g. 
mg/Nm3 
O2= 15% 

m.a. 
mg/Nm3 

m.g. 
mg/Nm3 

O2= 3% 
NOx 100 n.d. - 85-110 

indicativo 
200 - 110 

CO 100 n.d. -  100 - 100 
SO2 35 n.d.   10  30 

Polveri 5 n.d.   3  5 
(*) sono prescritti inoltre i limiti sui valori medi giornalieri e medi orari indicati al § 5 dell’All. II alla parte V del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
(**) Ai fini della verifica del rispetto dei VLE prescritti, per media giornaliera si intende la media su un periodo di 24 
ore delle medie orarie valide misurate in continuo; per media annuale, si intende la media, su un periodo di un anno, 
delle medie orarie valide misurate in continuo. 
(***):Nell’AIA vigente, il limite e il tenore di ossigeno di riferimento sono stati imposti tenendo conto della 
sporadicità della condizione di funzionamento del sistemafresh air,attivato solo al fine di assicurare la fornitura di 
vapore alla Raffineria quando il TG è fermo per manutenzione. 
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Ai fini della successiva prescrizione n. 15, è comunque prescritta la stima/misura del flusso 
di massa di NOx e CO (da effettuare con modalità da concordare con l’Autorità di 
Controllo)per ciascun evento di attivazione del camino E2, oltre alla registrazione della sua 
durata, da inserire nelle relazioni trasmesse regolarmente all’Autorità di Controllo secondo le 
indicazioni riportare nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 
 

[15] Oltre ai valori limite in concentrazione fissati per gli NOx e CO, dovranno essere garantiti 
valori limite espressi in flusso di massa annuale indicati in tabella. Ai fini del rispetto di tale 
condizione debbono essere conteggiate tutte le emissioni al camino E1, in qualsiasi 
condizione di funzionamento dell’impianto (normale, con solo fresh air, e durante i transitori) 
e le emissioni al camino E2. 
 

 
parametro 

AIA  vigente 
t/anno 

AIAdal 18/08/2021 
t/anno 

NOx 400 350 
CO 300 250 

 

[16] Ai fini della verifica del rispetto del limite al numero di ore annuo di funzionamentodel GVR 
in modalità fresh air, inferiore o uguale a 500, dovranno essere registrati i periodi di tale 
funzionamento, e la loro durata, da inserire nelle relazioni trasmesse regolarmente alla 
Autorità di Controllo, secondo le indicazioni del PMC. 

[17] Il monitoraggio delle emissioni al camino E1 durante i periodi transitori 
(avviamento/arresto/guasti) potrà essere effettuato utilizzando il metodo di calcolo concordato 
con ARPA ed ISPRA nel gennaio 2011: per ciascun transitorio dovranno essere ricavatii 
valori delle concentrazioni medie orarie, dei flussi di massa degli inquinanti emessi ed il tipo 
e consumo dei combustibili utilizzati; il numero e tipo degli avviamenti con i relativi tempi di 
durata, unitamente a detti dati emissivi, dovranno essere oggetto di registrazione da inserire 
nelle relazioni trasmesse regolarmente all’Autorità di Controllo secondo le indicazioni 
riportare nel Piano di Monitoraggio e Controllo. 

 

[18] Sono inoltre presenti i seguenti punti di emissione convogliata ritenuti scarsamente rilevanti 
agli effetti dell’inquinamento atmosferico, per i quali, quindi, non vengono prescritti 
adempimenti: 
Punto di emissione Rif. al D.Lgs. 152/06, parte quinta 

Motopompa antincendio art. 272, comma 5: impianto di emergenza 

Sfiato serbatoio stoccaggio gasolio ST10 art 269, comma 10: sfiato idrocarburi 

Sfiati dai serbatoi trattamento acque art. 272 comma 1-all.IV parte 1, punto p) 

Emissione da attività di officina da parte terzi art. 272 comma 1-all.IV parte 1, punto a) 

Sfiati dal cassone olio lubrificante del TG art. 272, comma 5: impianto di sicurezza 

Sfiati dal cassone olio lubrificante della TV art. 272, comma 5: impianto di sicurezza 

Sfiato serbatoi dei prodotti chimici artt. 267 c.3 e 269 c.1, con emissioni solo discontinue 
(operazioni di carico) e di scarsa entità. 
Il gestore dichiara assenza di sostanze 
cancerogene/mutagene con classi H340,-341, H350-
351, H360-361 
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[19] I sistemi di misurazione automatici devono essere scelti, calibrati e verificati in conformità 
alla norma UNI EN 14181. Essi devono essere sottoposti verifica mediante misurazioni 
parallele secondo i metodi di riferimento, almeno una volta all’anno. 

 

[20] Con riferimento alle emissioni monitorate in continuo al camino E1, i valori degli intervalli di 
fiducia al 95% di un singolo risultato di misurazione non devono superare le seguenti 
percentuali dei valori limite di emissione: 

• SO2 20 % 
• NOx  20 % 
• Polveri  30 % 
• CO  10 % 

I valori medi orari convalidati sono determinati in base ai valori medi orari validi misurati, 
dopo detrazione del valore dell'intervallo di fiducia di cui sopra. 

10.7. Emissioni in atmosfera non convogliate 

 
[21] Per prevenire o ridurre le emissioni fuggitive in atmosfera, il Gestore deve continuare ad 

implementare il programma LDAR (Leak Detection and Repair Program) di rilevamento e 
riparazione delle perdite. 

 

[22] Un eventuale aggiornamento del programma LDAR, effettuato dal Gestore in funzione di 
modifiche impiantistiche e/o gestionali, dovrà essere trasmesso tempestivamente all’Autorità 
di Controllo. 

 

[23] I risultati del programma LDAR devono essere trasmessi all’Autorità Competente e di 
Controllo nell’ambito della relazione annuale, con le modalità indicate nel PMC. 

 

10.8. Scarichi idrici ed emissioni in acqua 

 
Sono autorizzati i seguenti scarichi finali della centrale:  
 recettore Flussi afferenti Portata 

M.C.P. 
m3/anno 

portata anno 
2017 m3/anno 
 

SF1 Scarico in mare, a 200 m 
dalla costa, in area 
esterna alla pertinenza 
della CTE 

Riceve due scarichi parziali: SF1-1 
ed SF1-2, prima confluenti nella 
vasca di disconnessione TK9876 ed 
infine inviati ad SF1 

95.762.280 
/ 

96.034.900 

84.210.839 

SF2 Scarico in rete fognaria Acque assimilate a domestiche 1.100 814 
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I due scarichi parziali SF1-1 ed SF1-2, che recapitano nella vasca di disconnessione TK9876 e 
quindi in SF1, sono composti come segue: 
 
 
 
 
 
 
 
 
SF1-1 

 
Composto da: 
 

trattamento prima 
del conferimento 
a TK9876 

 
% di SF1-1 

- acque industriali di processo, raccolte nella vasca di raccolta 
reflui TK9866, in cui confluiscono:  

� reflui da rigenerazione resine impianto demi, e da 
eventuali sversamenti da area demi, da area carico acido e 
soda e da stoccaggio chemicals (discontinui) 

� blow down da GVR 
� eventuali scarichi oleosi da area turbine gas e vapore 

(discontinui) 
� eventuali spandimenti e acque meteoriche area stoccaggio 

lubrificanti (discontinui) 

 
 
Neutralizzazione 
 
 
Neutralizzazione 
 
Disoleazione 
 
disoleazione 

 
 
 
 
 
0,5 % 

- acque di scarico dissalatore  
 

 6,9 % 
 

- acque raffreddamento del condensatore e del ciclo chiuso 
sistemi ausiliari 

 92.6 % 

 
SF1-2 - Acque meteoriche provenienti da vasca TK9868,  disoleazione discontinue 

 
 
[24] Gli scarichi finali e parziali sopraindicati sono autorizzati nel rispetto dei valori limite di 

emissione e frequenze di campionamento indicati nelle tabelle seguenti, oltre che nel rispetto 
delle modalità di monitoraggio riportate nel PMC. Inoltre: 

l’insediamento produttivo e gli scarichi parziali dovranno essere resi accessibili per qualsiasi 
ispezione da parte del Comune di Milazzo e dell’Ente per il Controllo, il quale potrà effettuare 
tutte le ispezioni ritenute necessarie al fine di verificare le condizioni che danno luogo allo 
scarico finale. Il Gestore è tenuto a fornire tutte le informazioni richieste e a consentire 
l’accesso ai luoghi dai quali origina lo scarico. 

 

 
Scarico finale SF1:  misura a 1000m dallo scarico a mare 
 

Parametro  VLE AIA 
Frequenza di 
monitoraggio 

∆T 3°C semestrale 

 
Scarico finale SF2 (recettore rete fognaria comunale) 
 

Come da Regolamento del Gestore del ServizioIdrico Integrato 
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Punto di campionamento all’uscita vasca raccolta reflui TK9866  
(prima di ingresso nella vasca di disconnessione TK9876) 

Parametro/Inquinante 
(*) Sostanza pericolosa ai sensi della Parte III del DLgs.152/06) 

VLE AIA* 
(mg/l) 

Frequenza di monitoraggio  

pH 5,5 - 9,5 mensile 
BOD5 40 semestrale 
COD 160 semestrale 

Idrocarburi totali (*) 5 semestrale 
grassi 20 semestrale 

Solidi sospesi totali (TSS) 80 semestrale 
Materiali grossolani Assenti semestrale 
Cloro attivo libero 0,2 semestrale 

Alluminio 1 semestrale 
Ferro 2 semestrale 

Nichel (*) 2 semestrale 
Rame (*) 0,1 semestrale 
Zinco (*) 0.5 semestrale 

Tensioattivi totali(*) 2 semestrale 
Nota:   i metalli inseriti come parametri di controllo derivano dai materiali che compongono l’impianto, e non dal processo. 

 

Scarico parziale SF1.1(in uscita davasca di disconnessione TK9876) 

Parametro/Inquinante 
(*) Sostanza pericolosa ai sensi della Parte III del 

DLgs.152/06) 

Emissione media 
anno 2017 

(allegato D7) 
[mg/l] 

VLE AIA 
(mg/l) 

(nota 2) 
Frequenza di monitoraggio  

pH 8.1 5,5 - 9,5 continuo 

temperatura 23.94 35 °C continuo 
Cloro attivo libero 0.005 0,2 giornaliero 

Solidi sospesi totali (TSS) 22.5 80 semestrale 
Materiali grossolani  Assenti semestrale 

BOD5 4.07 40 semestrale 
COD  160 semestrale 

Idrocarburi totali (*) 0.75 5 semestrale 
grassi 0.5 20 semestrale 

Saggio tossicità acuta 
il campione non é accettabile quando dopo 24 ore il 

numero degli organismi immobili è uguale o 
maggiore del 50% del totale 

semestrale 

Fosforo totale (come P) 0.25 10 semestrale 
fluoruri 0.075 6 semestrale 

Alluminio 0.05 1 semestrale 
Arsenico (*) 0.0025 0,5 semestrale 

Bario 0.25 20 semestrale 
Cadmio (*) 0.001 0,02 semestrale 

Cromo totale (*) 0.1 2 semestrale 
Cromo VI (*) 0.05 0,2 semestrale 

Ferro 0.1 2 semestrale 
Manganese 0.05 2 semestrale 

Mercurio (*) 0.00025 0,005 semestrale 
Nichel (*) 0.05 2 semestrale 

Piombo (*) 0.025 0,2 semestrale 
Rame (*) 0.01 0,1 semestrale 

Selenio (*) 0.025 0,03 semestrale 
Stagno (*) 0.15 10 semestrale 
Zinco (*) 0.025 0.5 semestrale 

Cianuri totali (come CN) 0.005 0,5 semestrale 
Solfuri (come H2S) 0.05 1 semestrale 
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Azoto ammoniacale (come NH4) 0.5 15 semestrale 
Azoto nitroso (N) 0.03 0,6 semestrale 

Azoto nitrico (come N) 0.299 20 semestrale 
Tensioattivi totali(*) 0.158 2 semestrale 

Fenoli (*) 0.025 0,5 semestrale 
molibdeno  conoscitivo semestrale 

Boro   nota 1 semestrale 
Nota 1:per il parametro boro, si prescrive, in conformità a DLgs 152/06 art 101 c.6, la verifica che le acque restituite presentino 
caratteristiche sostanzialmente (a meno di effetti derivanti da eventuale evaporazione durante il loro utilizzo) non peggiori di quelle 
del corpo ricevente. 
Nota 2: in conformità ed alle condizioni di cui alla nota 3 alla tab 3 dell’All.5 alla parte 3° del DLgs 152/06, trattandosi di scarico 
in mare, non sono prescritti VLE per solfati e cloruri. Per tali parametri sono comunque prescritti monitoraggi conoscitivi 
semestrali. 
 

Scarico parziale SF1.2  
Parametro/Inquinante 

(*) Sostanza pericolosa ai sensi della Parte III del DLgs.152/06) 
VLE AIA 

(mg/l) (nota 2) 
Frequenza di 
monitoraggio  

pH 5,5 - 9,5 mensile 
Cloro attivo libero 0,2 semestrale 

Solidi sospesi totali (TSS) 80 semestrale 
Materiali grossolani Assenti semestrale 

BOD5 40 semestrale 
COD 160 semestrale 

Tensioattivi totali(*) 2 semestrale  
Idrocarburi totali (*) 5 semestrale 
Fosforo totale (come P) 10 semestrale  

fluoruri 6 semestrale 
Alluminio 1 semestrale 

grassi 20 semestrale 
Arsenico (*) 0,5 semestrale 

Bario 20 semestrale 
Cadmio (*) 0,02 semestrale 

Cromo totale (*) 2 semestrale  
Cromo VI (*) 0,2 semestrale 

Ferro 2 semestrale  
Manganese 2 semestrale 

Mercurio (*) 0,005 semestrale 
Nichel (*) 2 semestrale 

Piombo (*) 0,2 semestrale 
Rame (*) 0,1 semestrale 

Selenio (*) 0,03 semestrale 
Stagno (*) 10 semestrale  
Zinco (*) 0.5 semestrale 

Cianuri totali (come CN) 0,5 semestrale  
Solfuri (come H2S) 1 semestrale 

Azoto ammoniacale (come NH4) 15 semestrale 
Azoto nitroso (N) 0,6 semestrale 

Azoto nitrico (come N) 20 semestrale 
Fenoli (*) 0,5 semestrale 

Boro  nota 1 semestrale 
Nota 1:per il parametro boro, si prescrive, in conformità a DLgs 152/06 art 101 c.6, la verifica che le acque restituite presentino 
caratteristiche non peggiori di quelle del corpo ricevente 
Nota 2: in conformità ed alle condizioni di cui alla nota 3 alla tab 3 dell’All.5 alla parte 3° del DLgs 152/06, trattandosi di scarico 
in mare, non sono prescritti VLE per solfati e cloruri. Per tali parametri sono comunque prescritti monitoraggi conoscitivi 
semestrali. 
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10.9. Rifiuti 

 
I rifiuti prodotti dall’esercizio della centrale sono riportati nella scheda B.11 allegata all’stanza di 
riesame complessivo dell’AIA. 
E’ autorizzato il deposito temporaneo, gestito con criterio temporale, dei seguenti rifiuti indicati in 
tabella, derivanti dal processo di produzione e da attività di manutenzione ordinaria/straordinaria: 
 

 
 
[25] Il deposito temporaneo di rifiuti prodotti deve essere gestito nel rispetto di quanto indicato al 

comma 1) lettera bb) “deposito temporaneo” dell’articolo 183 del DLgs 152/2006 e s.m.i., e 
in particolare: 



  

 

Commissione Istruttoria IPPC 
CENTRALE TERMOELETTRICA Termica Milazzo (ME). 

 
       
 

 
PIC ID 149-10211_CTE_Termica Milazzo_13/03/2020 68 
 

a) in occasione di ogni modifica, il Gestore deve comunicare all’Autorità di Controllo di quale 
criterio gestionale intende avvalersi (temporale o quantitativo); 

b) le aree di deposito temporaneo deve avere le seguenti caratteristiche: 
- devono essere chiaramente identificate e munite di cartellonistica, ben visibile per 
dimensione e collocazione, indicante le quantità massime, i codici CER, lo stato fisico e le 
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stoccati; 
- devono essere dotate di idonea copertura se stoccati all’aperto, oppure i rifiuti devono 
essere stoccati in contenitori chiusi e a tenuta;  
- devono essere adeguatamente protetti dal contatto con le acque meteoriche che dovranno 
essere pertanto adeguatamente regimentate; 
- i fusti non devono essere immagazzinati su più di due livelli e deve essere sempre 
assicurato uno spazio di accesso sufficiente per effettuare ispezioni su tutti i lati; 
- i contenitori devono essere immagazzinati in modo tale che perdite e sversamenti non 
possano fuoriuscire dai bacini di contenimento o dalle apposite aree di drenaggio 
impermeabilizzate; 
- il Gestore dovrà verificare almeno una volta al mese, nell’ambito degli obblighi di 
monitoraggio e controllo, lo stato di giacenza dei depositi temporanei, sia come somma delle 
quantità dei rifiuti pericolosi e somma delle quantità di rifiuti non pericolosi sia in termini di 
mantenimento delle caratteristiche tecniche dei depositi stessi. La registrazione e la 
comunicazione dei dati dovrà essere effettuata dal Gestore secondo le modalità definite nel 
PMC. 
 

[26] Il Gestore deve adempiere all’obbligo di tenuta del registro di carico e scarico ai sensi dell’art. 
190 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., sul quale annotare le informazioni sulle caratteristiche 
qualitative e quantitative dei rifiuti, da utilizzare ai fini della comunicazione annuale al 
Catasto disposta dall’art. 189 dello stesso decreto. Le annotazioni di cui sopra dovranno 
essere effettuate almeno entro dieci giorni lavorativi dalla produzione del rifiuto e dallo 
scarico del medesimo. Il registro dovrà essere tenuto presso lo stesso impianto di produzione 
e, integrato con i formulari di cui all’art. 193 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., dovrà essere 
conservato per cinque anni dalla data dell’ultima registrazione rendendolo disponibile in 
qualunque momento all’Autorità di Controllo qualora ne faccia richiesta. 

[27] E’ prescritto il divieto di miscelazione ai sensi dell’art. 187 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., in base 
al quale è vietato miscelare categorie diverse di rifiuti pericolosi di cu all’allegato G alla parte 
quarta del D.Lgs 152/06 e s.m.i., ovvero rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi. 

[28] Al fine di una corretta gestione sia interna che esterna dei rifiuti, tutti i rifiuti prodotti devono 
essere caratterizzati e identificati con i codici dell’Elenco Europeo dei rifiuti (CER), in 
conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in materia e da quanto effettivamente 
realizzabile nella pratica operativa. Tutti i certificati analitici per la caratterizzazione dei rifiuti 
prodotti, firmati dal responsabile del laboratorio incaricato e con la specifica delle metodiche 
utilizzate vanno archiviate, conservate e resi disponibili alla Autorità di Controllo. 

[29] I rifiuti prodotti in aggiunta a quelli forniti dal gestore nella domanda di AIA devono essere 
comunicati all’Autorità di Controllo e riportati nella relazione annuale. 
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[30] La gestione dei rifiuti deve essere basata sui principi di riduzione, recupero e riutilizzo, in 

modo da minimizzare la quantità di rifiuti prodotti e da ridurre l’impatto sull’ambiente; il 
Gestore deve riportare nella relazione annuale la quantità di rifiuti prodotti e le percentuali di 
recupero degli stessi. 

 
[31] Il conferimento dei rifiuti deve rispettare la normativa di settore; durante il loro trasporto 

devono essere accompagnati dal formulario di identificazione; i rifiuti pericolosi devono 
essere imballati ed etichettati in conformità alla normativa in materia di sostanze pericolose.   
Il Gestore è tenuto a verificare che il soggetto a cui vengono consegnati i rifiuti sia in 
possesso delle necessarie autorizzazioni valide. 

10.10. Emissioni sonore 

 

[32] Nelle more dell’approvazione definitiva del Piano di Zonizzazione Acustica da parte del 
Comune di Milazzo, tenendo conto dell’ubicazione, in zona industriale, dell’insediamento, e 
della presenza nell’area anche di abitazioni civili, dovrà essere garantito il rispetto dei limiti di 
accettabilità per la categoria acustica “tutto il territorio nazionale” di cui all’art. 6 del 
D.P.C.M. 01/03/1991, disciplinante i “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno”: 
 

ZONIZZAZIONE LIMITE DIURNO Leq(A) LIMITE NOTTURNO Leq(A) 
Tutto il territorio nazionale 70 60 

Il rispetto dei limiti imposti dovrà essere verificato mediante il confronto con i valori rilevati 
durante campagne di misura effettuate con l’impianto alla massima potenza, da eseguire secondo le 
modalità ed i criteri di cui al D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”, con frequenza minima quadriennale, e secondo le indicazioni riportate 
nel Piano di Monitoraggio e Controllo, comunicando al contempo i risultati all’A.C., all’Ente per il 
controllo, ad ARPA. 

Qualora non dovessero essere rispettati i limiti sopra imposti, il Gestore dovrà porre in atto, in tempi 
e modi appropriati da concordare con l’Ente per il controllo, adeguate misure di riduzione del 
rumore ambientale fino al rientro nei limiti fissati, intervenendo sulle singole sorgenti emissive, 
sulle vie di propagazione, o direttamente sui ricettori. 

[33] È prescritto inoltre l’aggiornamento della valutazione d’impatto acustico nei casi di 
modificazioni impiantistiche che possono comportare impatto acustico della Centrale nei 
confronti dell’esterno. La valutazione è sottoposta all’Autorità Competente per approvazione. 

Dovranno altresì essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici necessari a garantire il rispetto dei 
limiti differenziali di immissione limitatamente ai nuovi impianti che costituiscono modifica ai 
sensi della Circolare Ministro dell’Ambiente del 06/09/04.  
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10.11. Inquinamento elettromagnetico 

[34] Il Gestore, per le sorgenti di propria competenza, dovrà garantire il rispetto dei limiti vigenti 
in materia di inquinamento elettromagnetico predisponendo gli interventi necessari al loro 
rientro in caso di riscontrato superamento. I superamenti riscontrati durante i monitoraggi 
effettuati dal Gestore dovranno essere comunicati all’A.C., all’Ente per il controllo, al 
Comune di Milazzo e ad ARPA. 

10.12. Manutenzione ordinaria e straordinaria 

 
[35] Il Gestore deve attuare un adeguato programma di manutenzione ordinario tale da garantire 

l’operabilità ed il corretto funzionamento di tutti i componenti e sistemi rilevanti a fini 
ambientali. In tal senso il Gestore dovrà dotarsi di un manuale di manutenzione, 
comprendente quindi tutte le procedure di manutenzione da utilizzare e dedicate allo scopo. 

 

[36] Il Gestore deve considerare le normali esigenze di manutenzione, operando scelte che 
consentano, compatibilmente con le regole di buona pratica e di economia, la disponibilità di 
macchinario di riserva finalizzato all’effettuazione degli interventi di manutenzione, senza 
determinare effetti ambientali di rilievo. A tal fine, il Gestore deve registrare e comunicare 
all’Autorità di Controllo, secondo le regole stabilite nel Piano di Monitoraggio e Controllo, gli 
eventi di fermata per manutenzione e una valutazione della loro rilevanza dal punto di vista 
degli effetti ambientali. 

10.13. Malfunzionamenti 

 

[37] In caso di malfunzionamenti, il Gestore deve essere in grado di sopperire alla carenza di 
impianto conseguente, senza che si verifichino rilasci ambientali di rilievo. Il Gestore ha 
l’obbligo di registrare l’evento, di analizzarne le cause e di adottare le relative azioni 
correttive, rendendone pronta comunicazione all’Autorità di Controllo, secondo le modalità 
stabilite nel PMC. 

10.14. Eventi incidentali 

 
[38] Il Gestore deve operare preventivamente per minimizzare gli effetti di eventuali eventi 

incidentali. A tal fine il Gestore deve dotarsi di apposite procedure per la gestione di eventi 
che possono determinare effetti significativi sull’ambiente, individuati anche sulla base della 
serie storica degli episodi già avvenuti. 
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[39] Tutti gli eventi incidentali devono essere oggetto di registrazione e di comunicazione 
all’Autorità Competente e all’Autorità di Controllo e all’ARPA Sicilia, secondo le modalità 
stabilite nel PMC. 

 

[40] In caso di eventi incidentali di particolare rilievo e impatto sull’ambiente, e comunque per 
eventi che determinano potenzialmente il rilascio di sostanze pericolose nell’ambiente, il 
Gestore ha l’obbligo di comunicazione immediata scritta (pronta notifica per fax o PEC e nel 
minor tempo tecnicamente possibile) all’Autorità Competente e all’Autorità di Controllo e 
all’ARPA Sicilia. Inoltre, fermi restando gli obblighi in materia di protezione dei lavoratori e 
della popolazione derivanti da altre norme il Gestore ha l’obbligo di mettere in atto tutte le 
misure tecnicamente perseguibili per rimuoverne le cause e per limitare, per quanto possibile, 
le conseguenze. Il Gestore inoltre deve attuare approfondimenti in ordine alle cause 
dell’evento e mettere immediatamente in atto tutte le misure tecnicamente possibili per 
misurare, ovvero stimare, la tipologia e la quantità degli inquinanti che sono stati rilasciati 
nell’ambiente e la loro destinazione. 

10.15. Dismissione e ripristino dei luoghi 

 
[41] In relazione ad un eventuale intervento di dismissione totale o parziale dell’impianto il 

Gestore, un anno prima, deve predisporre e presentare all’Autorità Competente il piano di 
dismissione con il cronoprogramma della relativa attuazione. Il progetto dovrà essere 
comprensivo degli interventi necessari al ripristino e alla riqualificazione ambientale delle 
aree liberate. Nel progetto dovrà essere compreso un Piano di Indagini atte a caratterizzare la 
qualità dei suoli e delle acque sotterranee delle aree dismesse e a definire gli eventuali 
interventi di bonifica, nel quadro delle indicazioni e degli obblighi dettati dalla Parte IV del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 

11. PRESCRIZIONI DERIVANTI DA ALTRI PROCEDIMENTI 
AUTORIZZATIVI 

 

[42] Restano a carico del Gestore, che è tenuto a rispettarle, tutte le prescrizioni derivanti da altri 
procedimenti autorizzativi che hanno dato origine ad autorizzazioni non sostituite dall’AIA. 
Inoltre, per quanto riguarda le autorizzazioni sostituite dall’AIA, sopravvivono a carico del 
Gestore tutte le prescrizioni sugli aspetti non espressamente contemplati nell’AIA, ovvero che 
non siano con essa in contrasto. 
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12. DURATA E RIESAME 
 
L’articolo 29-octies del D.Lgs. 152/2006 e s.m. stabilisce la durata dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale secondo il seguente schema: 

 

DURATA AIA CASO DI RIFERIMENTO RIFERIMENTO al D.Lgs. 
59/05 

10 anni Casi comuni Comma 3 lettera b), art. 29-
octies 

12 anni Impianto certificato secondo la norma UNI EN ISO 
14001 Comma 9, art. 29-octies 

16 anni Impianto registrato ai sensi del regolamento (CE) n. 
1221/2009 (EMAS) Comma 8, art. 29-octies 

 
Rilevato che il Gestore dispone, per l’installazione, di un SGA certificato secondo la norma UNI 
EN ISO 14001, la presente Autorizzazione Integrata Ambientale ha validità 12 anni. 
In virtù dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il Gestore prende atto che l’Autorità 
Competente può effettuare il riesame anche su proposta delle amministrazioni competenti in materia 
ambientale nei casi previsti dallo stesso articolo 29-octies comma 4. 

13. PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC), predisposto da l’Autorità di Controllo ad esito dei 
lavori del GI della Commissione AIA - IPPC, è parte integrante dell’AIA. 

Nell’attuazione di suddetto Piano, il Gestore ha l’obbligo di dare le seguenti comunicazioni: 

• trasmissione delle relazioni periodiche di cui al PMC ad ISPRA e ARPA Sicilia, alla Provincia 
e ai Comuni interessati; 

• comunicazione all’Autorità competente per il controllo ISPRA ed ARPA Sicilia dell’eventuale 
non rispetto delle prescrizioni contenute nell’AIA; 

• tempestiva informazione ad ISPRA ed ARPA Sicilia, nei casi di malfunzionamenti o incidenti, e 
conseguente valutazione degli effetti ambientali generatisi. 

Le modalità per le suddette comunicazioni sono contenute nel piano di monitoraggio e controllo 
allegato al presente parere. 

Le comunicazioni ed i rapporti debbono sempre essere firmati dal Gestore dell’impianto.  

Il Gestore ha l’obbligo di notifica delle eventuali modifiche che intende apportare all’impianto. 

Entro 6 mesi dall’emanazione del presente provvedimento di AIA, il Gestore deve applicare le 
modalità contenute nel PMC. Per impianti esistenti, il Gestore, entro lo stesso termine temporale, 
concorda con l’Autorità di Controllo e ARPA Sicilia il cronoprogramma per l’adeguamento e 
completamento del sistema di monitoraggio prescritto.                   
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